. fa la Porta a chiedere che l'armistizio 
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BOLLETTINO POLITICO 


Le notizie.d’oggi circa la. quistione 
orientale sono buone e relativamente pa- 
cifiche. Dispacti da' Costantinopoli con- 
cordano nel dire che uno scambievole 
spirito di conciliazione e di- transazione 
presiede ai lavori della Conferenza; i rap- 
presentanti delle potenze insistono sulla 
necessità dell’accettazione per parte della 
Turchia delle proposte pratiche e per 
nulla contrarie alla dignità e all'inte- 
grità dell'impero ottomano, che l'Europa 
ha elaborato e presentato; tuttavia essi 
sono disposti ad accettare modificazioni 
su taluni particolari di queste’ proposte 
che potessero sembrare inaccettabili alla 
Porta e a discutere gli emendamenti 6 
le proposte, sa ragionevoli ben inteso, 
che la. Porta vorrà fare alla sua volta, 
Non risulta che finora i delegati otto- 
mani abbiano affrontato risolutamente la 
quistione è risposto in modo soddisfa= 
cente a quest’attitudine tutt'altro che pro- 
vucatrice dei’ rappresentanti dell'Europa. 
Ls tanto aspettate contro-proposte tur- 
che sono ancora allo studio e probabil- 
mente non saranno state presentate nep- 

ure ieri, nell'occasione della quarta se- 
duta della Conferenza. Ad ogni modo, 
questo è lecito ritenere, almeno stando 
alle notizie d'oggi, che migliori idee pre- 
varranno nei Consigli del sultano @ ché 
si finirà per concludere qualche cosa che 
soddisfi alle esigenze della. situazione 0 
agli interessi di entrambe lo parti. 


Contrariamente ai calcoli @ alle pre- 
visioni di molti giornali, noi abbiamo 
salutato come un buon indizio il pro- 
Juogamento dell’ armistizio fino al 4° 
marzo. Le informazioni odierne givstifi- 
cano questo nòstro apprezzamento. Vedia- 
mo i giornali inglesi e tedeschi che non 
temono più come prima una rottara im- 
mediata fra la Turchia 6 ln Russia, è 
che reputano il protratto armistizio un 
buon mezzo per guadagnare il tempo ne- 
cessario alla continuazione dei negoziati. 
Vediamo la Rumenia accettare come un 
benefizio questo fatto, poichè le permette, 
come annuncia un dispaccio da Bucarest, 
di rimettere sul piede di pace il suo eser- 
cito. Cortemente questo armistizio pro- 
lungato non significa addirittura pace, 
ma come supporre che ì rappresentanti 
dell Enropa , 0 specialmente il generale 
Ignatinff, abbiano aderito a questo desi- 
derio della Porta — perchè risulta che 


si proluogasse — se non asistevano dei 
fondati motivi di sperare che in quest'al- 
tro poriodo di tregua le trattative diplo- 
matiche prenderanno un andamento più 
lieto e che Ja Turchia si piegherà alla 
fine ai voleri delle potenze? È possibile, 
domanderemo anche noi col Nord, che 
i rappresentanti dell'Europa, consapevoli 
dei grandi danni derivanti dal prolunga- 
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Allora mostrandosi intimidito da tale 
minaccia ei si moderò e le rappresentò 
con più calma che, ora più che mai era 
il tempo di far valere i suoi diritti, ora 
che il visconte della Tour che, dopo 
lei, vantava i maggiori diritti, era ve- 
nuto in Maurach, scuramente nell'in- 
tenzione di farli valere; e che sarebbe 
stata manifesta fullia a lasciar passare 
tal momento, mentre poi che i francesi 
fossero giunti «l possesso, assai più dif- 
ficile sarebbe stato il contenderglielo. 
Diceva che aveva seguito perciò quest’e- 
migrato, cui aveva tosto tenuto d'occhio; 
e allorchè tutte codeste ragioni non eb- 
bero la menoma influenza sopra sua ma- 
dre, allorchè ella, sempre dura ed ir- 
removibile gli rinnovò l’intimazione di 
andarsene, di ell.ntanarzi per sempre, 
egli le chiese, sempre con -la med. s ma 
moderazione, di dargli le sue carte su 
cui aveva il medesimo diritto di lei; si 
era messo a cercarle egli stesso in un 
armadio di cui aveva fatto saltare la 
serratura, e poi aveva imposto ad An- 
Detta in pari tempo con impeto di ve- 
fstirxi per poterne andar. se 
vedeva ed aveva l'obbligo di rispettara 


o ceb'ella 


sunta la responsabilità di consentire ad 
altri due mesi di tregua, posto che fosse 
legittimo il timore che questi due mesi 
pon siano che un. aiuto dato alla Porta 
per proseguire hella sua politica dilatoria 
e canzonatrice ?. Evidentemente, no, e bi- 
sognerebbe proprio essere scettici e pes- 
simisti per non vedere in questo fatto 
un sintomo di possibili accordî, in un 
giorno non lontano, tra le potenze e la 
Torchia 

Anche i timori di questi giorni cirra 
il disaccordo grava fra Pietroburgo , 
Vienna e Pest tendono a scemare. Te- 
legrammi da Vienna a° giornali del Bel- 
gio dicono che il risultato del Gran Con- 
siglio della Corona tenutosi il 28, fa la 
decisione presa di non intraprendere ar- 
mamenti speciali, neppure nel caso d’ona 
guerra localizzata tra la Russia e la Tur- 
chia. Questa notizia, anche se vera, non 
avrebbe che un valore mediocre, lo sap- 
piamo..L’Austria Ungheria è troppo in- 
teressata nella quistione che si agita ai 
suoi confini e dovrà regolare la sua con- 
dotta sugli avvenimenti ; quindi ciò che 
sì è stabilito oggi potrebbe disdirsi do- 
mani, è le truppe austriache stanno sem- 
pre alle porte della Bosnia e della Ser- 
dia ; anche questo è vero, ma, dopo 
tutto, la determinazione presa nei Con- 
sigli ministeriali a Vienna prova che pel 
momento l'accordo esiste sempre fra 
l'Austria e la Russia. Il conte Zichy 
prese la parola nella terza seduta della 


Conferenza, appunto per dimostrare que- | 


staccordo e smentire implicitamente le 
voci corse in contrario. 

La Corri ‘a ungherese , or- 
gino del conte Andrassy, ha un articolo 
Împortante, che merita d'esser riprodotto 
ne’ suoi punti principali : 


Lo scopo dell'Austria-Ungheria è di man- 
tenore l'integrità territoriale o lo statu quo 
politico dell'impero turco, è per conse- 
guenza essa non soffrirà che la Serbia si 
costituisca ia regno indipendente coll 
nessiono di qualcho provincia turco. 
lo seguito, coi ita dallo dichiarazioni 
del ministro presidente ungherese, è esalusa 
del programma stabilito tra i tro impera- 
tori, un'oconpazione militare delle provinoie 
turco-slavo per parte di una delle tre po- 
tenze del Nord. Dunque il miglioramento 
dello sorti dei oristiani d'Oriente non potrà 
sorvino di pretesto nè all'Austria, nè alla 
Russia per allargare la loro sfera di po- 
tonza sullo popolazioni slave della Turchia. 


ava. 


La Corrispondenza wigherese accen- 
na alla politica inerte della Francia è 
al suo rifluto di occupare il posto che 
le compete nel concerto europeo, e dire 
che, perdurando questa inettitadina vo- 
lontaria o forzata della Francia, l' Au- 
stria-Ungheria. si opporrà con tutti i 
mezzi ad ogni soluzione definitiva del 
quesito orientale. La Corrispondenza 
ungherese dior che a Vianna è Pest si 
è certi dell’« appoggio morale » della 
Germania trattandosi di respingere l' ag- 
gressione dei panslavisti, il cui centro è 
in Serbia, e i di cui Comitati fanno dei 


in lui il proprio padre; e che la stran- 
golerebbe se non gli obbedisse subito. 
Nel suo spavento mortale e appena pa- 
drona di sè ella aveva obbedito. Allora 
la madro si era lanciata fra mezzo a 
loro nella massima collera e aveva ten- 
tato di allontanarlo dalla sua figlia... 
allora era seguito l'orribile eccesso... in 
un nuovo impeto di farore il delirante 
aveva tratto un'arma... Annetta a que- 
sto punto delle narrazione dovè inter- 
rompersi... si coperse il volto colle mani 
e un torrente di lagrime si aperse il 
varco tra le sue dita. 
inalmente, con parole interrotte, sog- 
giunse come del tutto affranta e priva 
di volontà propria avesse dovuto seguire 
qu ll'uomo tremendo che le teneva stretta 
la mano nella propria; ch'ei seguitò di 
faori a parlare mentre la trascinava die- 
tro a sà, come uno pazzo 0 ubbriaco; 
che a lei finalmente era ritornata la 
forza e il coraggio di resistergli e che 
giunti in vicinanza al passaggio del fiume 
colla minaccia di chiamare in aiuto i 
barcaiuoli, era riuscita a liberarsi da 
lui, il quale era scomparso, imprecando 
nelle tenebre della notte. 

Per tale narrazione era venuta in 
chiaro ogni cosa, 
l’infausto avvenimento della notte passata, 


benchè le particolarità della vita e delle 


relazioni anteriori dei due infelici 
minate da sì vrrenda catastrofe rima 
nessero ancora circondate da mistero. 
Coluì che- avrebbe potuto offrir lume an- 


che su questo particolare era il pastore 


Lob»f. Ch'ei possedesse in parto la fi- 
ducia del proprio fratello era chiaro, 
benchè l'offerta fatta da quegli al cock 


di svelargli il segreto relativo al retag- 


mento della crisi attuale, abbiano as- | tentativi disperati per trascinare la Rus- 


ter- 


sia, suo malgrado, in intraprese teme- 
rarie, e si congratula colla Russia ‘che 
ha avuto il coraggio di resistere agli 
eccitamenti delle passioni nazionali, nello 
Stesso tempo che il governo austro-un- 
garico ha respinto i consigli degli agi- 
tatori turcofili. : 

La Corrispondenza ungherese è molto 
ssvera e sarcastica verso il signor Kos- 
suth che ha cercato di agitare gli animi, 
predicando la guerra contro la Russia , 
nello scopo di ristabilire la Polonia @ di 
costituire dopo la vittoria una confede- 
razione danubiana col consorso dell’ Un- 
gheria : 

Golla politica del conte Andrasy, sorivo 
il detto giornale ufficioso, nulla è perduto, 
è l'avvenire è riservato, mentre la' politica 
del signor Kostuth mette lo sorti dell'Ua- 
gheria sopra una sola carta. Quando il si- 
gnor Kossuth parla senza tregua degli fa- 
toressi dell'Earopa, e partendo da questo 
punto di vista fa dei progetti in aria, egli 
dimentica che senza la Francia non vi è 
Europa. 

Del resto, il rimaneggiamento della carta 


anzi tutto ristabilire la Polonia — così 
l'intende il sig. Kossuth — sarebbe la cosa 
più straordinaria che si possa immaginare, 
un caso unico nella storia. Noi abbiamo 
sovente udito parlare di imperatori è te che 


provincie. Ma giammai noi abbiamo sentito 
parlare di qualche imperatore è di qualche 
re che avrebbe intrapresa una guorra nello 
scopo di perdere una provinoia 

Un telegramma da Delhi ci trasmette 
alcuni particolari intorno alla solenne 
cerimonia avvenuta colà per la procla- 
mazione del titolo d’imperatrice delle In- 
die. Il vicerà era circondato dai principi 
indigeni, dai governatori delle provincie, 
da un numeroso corpo di truppe e da 
folla immetsa, dice il dispaccio. In un 
discorso di circostanza, il vicerè spiegò 
i motivi pei quali la regina Vittoria as- 
sunse il nuovo titolo, motivi che, fra 
pareotesi, non parvero fondati al partito 


che da questo titolo imperiale deriveranno 
all'Inghilterra, al principi e alle popo- 
lazioni delle Indie, benefizi che, fra pa- 
rentesi, sembrano molto problematici al 
pubblico del Regno Unito. Il vicerè, dopo 
aver carezzato l'amor proprio degli in 
diani coll’ annunzio dell’ istituzione d'un 
| nuovo ordine cavallerasco @ colla pro- 
messa d'una più larga partecipazione degli 
indiani all’amministrazioue, fece un caldo 
appello alla devozione e al valore di quei 
lontani sudditi e alleati della regina, nel 
caso che qualche gelosa potenza medi- 
tasse un attacco al vasto impero. È que- 


tenuta nel discorso del vicerà delle Indie. 
Evidentemente si è voluto dare un ar- 
vertimento alla Russia, molto più che, 
come abbiamo veduto tempo addietro, 
quando la questione del nuovo titolo era 
discussa con grande vivacità nelle Ca- 
mere inglesi, i-consiglieri - della regina 


gio di Maurach, chi lo sa se era stata 


di comune assenso di entrambi ? Comun- | 


ue sia, il pastore non si sapeva dove fosse 
ed Annetta del pari che il cappellano 
provavano ripugnanza a toglierlo dal- 
l'ombra in cui volontario si nascondeva. 

Mentre le premure di tatti si volgerano 
ad Annetta, a cui si adoperavano d’in- 
fondere calma e rassegnazione, il giudice 
aveva colto un momento opportuno per 
far delle scuse ad Ulrico e parlare della 
sua desolazione di aver agito in quel 
modo contro di lui. Fu bene che An- 
netta non udisse le assicurazioni da lui 
soggiunte, che si porrebbe in opera ogni 
cura per impadronirsì del vero colpevole. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno 
Nelle provincie, prosso gli uffici postali. PIA 

A Parigi, all'Aornox Havas, ruo Notre Dame des Victoires, 34. A 
Londra, Detisr Daviza x Comr., 1, Finch Lane, Cornhill E. C. 

Le lettere è i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. é 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso. 
sotto cui si spedisco il Giornale. 

Per gli ansunzi rivolgersi esclusicamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, via dei Profotti, 12, piano primo, 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 30. 


| ramente dimostra l'illustre prof. Blunt-- 


d'Europa, in seguito al quale bisognerà in- | 


henvo fatto la guerra per conquistare delle | 


liberale inglese, ed enumerò i benefizi ‘ 


sta l’allusione politica più importante con- , 


| 


| 
| 


Sarebbe stato un inutile terrore per lei, | 
che implorava di risparmiare a suo pa- | 


dre il castigo dell'umana giustizia e fargli | quanto potevano ottenere in Francia. E 


provare quello solo della propria coscienza. 


Inutile terrore sarebbe stato il suo, per- | 
chè il fuggitivo avea preso troppo vantag- | 


gio perchè fosse presumibile che il braccio 
della giustima, assai fiacco in quel tempo, 
potesse raggiungerlo. Ogni confine of- 
friva allora una temporanea difesa, ogni 
corpo d'armata in cui si entrava, ogni 
paesa estraneo ove uno si rifuggiva, una 
sosta d'asilo. 


relstiva. almeno al- 


XxX. 


Erano scorsi due o tre giorni. 

Sall'infelice contessa Ernestina de Mau- 
rach erasi richiusa la tomba della sua 
famiglia 

Melusina avea preso Annetta sotto la 
sua protezione speciale ed era tenera- 
mente occopata e premurosa versodi lei 
como arrebba potuto esserlo una soreì 


0 d.videra co 
povera fanciulla, a cui le notti recavano 


l'assara s0co .i giorno 


LA RESPONSABILITÀ 

del pubblici impiegati 
Questa materia intorno alla quale il 
ministero ha presentato un’ disegno di 
legge mal preparato e incompiuto è una 
delle più gravi e delle più disputate nel 
diritto amministrativo 6 costituzionale. 
Pochi temi paiono così chiari e facili a 


schli, la persecuzione giudiziaria di un 
reato d’ officio è sottoposta alla condi- 
gione o del permesso di una superiore 
autorità governativa o di una autorità 
politica propria destinata ad /oc. Laonde 
non si può iniziarla di officio dai giudici 
ordinari. L'articolo 75 della Costituzione 
francese dell’anno VIII stabilisce che 
« gli agenti del governo, all' infuori dei 
« ministri, non possono essere processati 
< per fatti relativi alle loro fanzioni, 
< che în virtù di una decisione del Con- 
< siglio di Stato. » A questo tipò di le- 
gislazione si ‘inspirano gli articoli 8 e 
110 della nostra legge comunale e pro- 
vinciale sulla procedura giudiziale contro 
i sindaci @ i prefetti. 

All’ incontro la legislazione inglese e 
le consuetudini di equità che la rinfor- 
zano e la svulgono non hanno armato 
il potere esecutivo di tante forze e di 
tanti privilegi. Nello svolgimento storico 
di quella Costituzione le cure principali 
si svolsero a rinforzare l' individuo con- 
tro le possibili esorbitanze dei pubblici 
ufficiali, come appare nell’ Yadeas corpus 
e. negli atti somiglianti. È notizia co- 
mune e volgare, affermata da scrittori 
di ogni specie, che in Inghilterra le azioni 
civili o criminali intentate contro i pub- 
Blici fanzionari sono giudicato dai tri- 
bunali ordinari all'infuori dei ministri 
® dei lords in materia penale. Uno dei 
più celebri giudici, lord Mansfield , ha 
detto : « Se un nomo accetta un impiego 
< di confidenza che iutelgasi il popolo e 
lo Stato, specialmente sè ricere un sa- 
lario pei suoi servizi , è responsabile 
davanti ai tribunali di tutti quegli atti 
che sarebbero contrari ai doveri del 
suo impiego, » 

Poi, invocando l' autorità del Kishel e 
del Cox, il Bluntschli dichiara che «< la 
< legislazione inglese protegge con altri 
< mezzi gl'impiegati dalle accuse private 
< @ nota che la storia della soppressione 
< della rivolta dei negri in Giamaica 


cesso, nel quale si sentirebbe colpevole, 
non può avvenire in In- 
Ghilterra ; tutto questo potrebbe avve- 
nire in Italia , ove pur si è detto, che 
il nuovo progetto di l+gge si inspira alla 
sspienza dalla legislazione inglese. Nulla 
di più diverso dall'Inghilterra! In Italia 


i 


senta quella dei loro impiegati ; manca 
una leggo che sistemi e definisca la po- 
sizione, il ruolo, i doveri, i diritti degli 
impiegati. In verità questa legge fu ora 
presentata dal presidente del Consiglio, 
ma per razionale necessità di cose do- 
veva precedere e non seguire quella sulla 
responsabilità degli impiegati. E qui ap- 
pare chiaro il difetto di questa legifora- 
zione a singhiozzi, - a spizzico, la quale 
non si informa ad un disegno che ne 
unifichi e no illustri tutto lo vàrio parti. 

Fra la legislaziono francese e la inglese 
frammezzano le legislazioni tedesche. 
Le quali sono più minute e particolari 
e sconfinano in prescrizioni analitiche. 
L'editto bavarese intorno alle relazioni 
degli impiegati dello Stato (paragrafo 16); 


< 
< 
< 


terrore, il suo letto. 

In grazia a lei, Annetta si era a poco 
a poco ricuperata d'animo, e s'anco la 
profonda serietà del dolore si dipingesse 
tuttora sul suo pallido viso e la fresca 
guiezza, ch'era il suo naturale elemento, 
era scomparsa, ora almeno subentrata in 
suo luogo una singolare e animosa e- 
nergia. Ella osservava, tacitamente pen- 
sosa, le persone che le erano più vicine 
e che, legate tra loro da una comunione 
d'interessi e più intimamente congiunte 
dagli ultimi avvenimenti, pure non ave- 
vano coraggio di stare l'una di fronte 
all'altra con piena sincerità. Melusina 
avea ripetutamente parlato al padre della 
necessità che eravi per loro di partire, 
di non fondare più le loro speranze su 


facendosi più vicino il conte s’accorse 
ch'egli avea le lagrime agli occhi. 

— Io voglio così! — gli diceta la 
rondinella della torre con accento calmo. 
Voi tutti qui non avete volontà propria 
e perciò deve valere la mia. Tu ricusi 
di obbedirmi, Enrico. Pure vedrai ch'io 
costringerò uomini più forti di te a farlo: 
per esempio qui il conte Ulrico il quale, 
tu me lo concederai, Enrico, è più forte 
di te. 

— E me a che vorrete costringere, 
Annetta? — disse con faggevole sorriso | 
il conte a cui ell'avea rivolte le ultime | 
parole. — 

— Ad agire da onest' uomo, conte 
Ulrico. | 
— Mio Dio!— la interruppe il conte, 
arrossendo profondamente : credete voi 
dunque che a ciò faccia d'uopo il co- 
stringermi ? Se esitavo a parlarvi sull’ar- 
gomento, era soltanto per timore di af- 
fliggervi a parlarvi troppo presto d'af- 
fan è supponendo che, del resto, voi non 
Avreto il menomo dubbio sulla mia o- 


allorchè il padre finalmente le rispon- 
deva rassognato: «< Ebbene, dunque par- 
tiamo senza mezzi come siamo venuti », 
allora pareva a lei stessa venir meno il 
coraggio; diceva che gli era meglio di 
non parlare per allora di partenza, che 


manca una legge di responsabilità pe- | 
nale © civile dei ministri, mentro si pre- | 
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prova come sia difficile anche in'In-|le ordinanze prussiane del 10 e 11 lu- 
porre con successo un’ accusa | glio 1849 distinguono tra reati d’u/ficio 
contro i terribili eccessi dei potenti. » | e semplici atti di servigio. I reati di 
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| rato conseguenze 6 di una rigidità così 
uni-lateralo ! Siamo in piena metafisica 
del diritto costituzionale e amministra» 


che vedono, che sentono, nella loro am 
ministraziono quotidiana, non li deve 
persuadere a lasciare indenni alcune di 
quelle facoltà, con le quali lo Stato può 
tatolaro gli interessi generali della pa- 
tria. E, giova ripeterlo, una leggo sulla 
responsabilità degli impiegati sarà sem- 
pre incompiuta e nocevole, se non rie- 
sco a concordare la santità dei diritti 
dell'individuo con quella dei diritti dello 
Stato. 


———_—*___—__—& 


caro — rispose Annetta sorridendo. Poi, 
mutando tono, riprese: 

— Ah, come tutto ciò è ridicolo ! Voi 
sioto tanto orgoglioso e vi pensate che 
al voler vostro ogni cosa debba piegare 
6 la povera rondinella della torre con 
umilo ammirazione della vostra delica- 
tezza debba accettare la restituzione di 
ciò che voi, stimandolo in buona fede 
vostro , avete speso nel tampo che fa 
vostra anche la cura ed il peso dell’am- 
ministrazione del dominio. No, no, si- 
gnor conte: voi v'ingannate. Anche noi 
abbiamo il diritto di esser alteri e di 
rifiutare ciò che non ci spetta, ciò che 
aver non vogliamo. Il vostro debito d’ono- 
ratezza di cui intendevo io è tutt'altro. 

— E qualo è mai dunque, orgogliosa 
dama? 

— Quello di discorrere con la signora 
Molusina. 

— Intorno a che? 

— 0h, voi ben m'intendete. Oppure 
degg' io dirvi che conosco benissimo ciò 
che passa nel vostro cuore dappoichè ho 


dovean rimanere ancora presso ad An- 
netta, la quale aveva tanto bisogno di 
conforto @ di appoggio. Il conte, dal 
canto suo, era più taciturno e occupato. 
Scriveva lettere, discuteva col suo am- 
ministratore. A Melusina egli dimostrava 
in tatto il suo contegno una tacita ma 
costanta premura, ma era piuttosto la 
premura di un fratello che quella di un 
amante. 

Un dopopranzo ei se ne ritornava ap- 
punto dal suo cassiere con delle carte in 
mano, ® vide Annetta sedere con il gio- 
vane cappellano sulla terrazza sotto a'ca- 
stagni. Quest'oltimo sembra ssai fosco 
nel volto è avea la fronte aggrottata ; 


nestò. Ho ricevuto pur ora gli ultimi | indotto anche Melusina a confessarmi 
conti dal mio amministratore; ecco, pren» | delle cose che mi diedero adito a ve- 
deteli | quivi potrete scorgere l’intero im- | derne abbastanza ? Voi dovreste discor- 
porto delle rendite di Maurach ch’ io | rere di ciò che avete nel cuore : codesto 
ho ritirato dacchè son qui ed ora debbo | dicevo io, richiede l’onoratezza da voi. 
restituirvi... | Il conte Ulrico s'era lasciato cadere 
Annetta lo guardò meravigliata mentre | sulla panca, un po’ discosto da lei, te- 
gi parlava; poi, come entrando nel suo | nendo fisso a terra lo guardo. Final- 
corso di pensieri | mente, senza sollevarlo, rispose : 
— È dunque una bella somma di cui |  — Difficilmente mi persuado, signo» 
mi siete debitore? — diss'ella. | rina Annetta, che voi conosciate real- 
— Saranno pur sempre un duemila | mente come stanno le cose fra me e la 
talleri, al che s' aggiunge il prezzo del | signorina Melusina. Ciò che saprete forse, 
cavallo ch' io non avevo il diritto di re- | peraltro, si è ch’io le ho offerto la mia 
galare... — mano ed essa l’ ha ricusata e alquanto 
— E ch'io vi calcolerò molto ma molto * bruscamente , per giunta; e credo ciò 


LE RIFORME) AMMINISTRATIVE - 
1 FRUTTI DELL’ ESPERIENZA 


Brescia, 31 dicembre, 
Egregio Direttore, 


Vi mando' alcune considerazioni sul 
«tema della riforma amministrativa, Le 
ho raccolte dalle parole e dagli scritti 
di ammini» 
strazione pubblica possedeva scièriza ba- 


diiun tale che in ai 


stante ed esperienza moltà. 
‘È afgomiento troppo vasto per una 
lettera, ma mi pare che anche brevi cenni 


poèsano giovare a togliere la questione | 


dal campo delle teorie vaporose e 
tarla. sul terreno dei tati. 3 Fe 

Se stimate la mia scrittura buona a 
qualche cosa. ne compatirete la forma 
poco o nulla curata. Eccovi danque. le 
mie idee : 


A L 


La vita costituzionale italina incomincia 
dal 1848, eioò dall'epoca della  promulga- 
zione dello Statuto. 

In ‘questi 28 inni circa si è cambiato tre 
volte l’organimetito dei comuni è delle pro- 
Vviucie sempre nel senso di alla: 
tonomia «delle Amministrazioni locali, di 
svinoolarle dal’ ingerenza del governo. Nè 
deve; far meraviglia che ministri e deputati, 
che la stampa @ il Parlamento si siano spe- 
cialmente ocodpati di*tùesto argomento 
amministrazione comunale e provinciale quan- 
do si rifletta che alle provineie ‘© più ai 
domuni fanno capo quasi tutti i rami .del- 
Y azienda generale dello Stato. Ma come va 
che le leggi e le riforme, langi{dal miglio- 
rare l''amministrazione pubblica , l'hanno 
peggiorata per modo che il disordine amimi- 
Nìstrativo è oggi un lamento universale ? Si 
sarebbe forse sbagliato strada, Io oredo che 
la faccenda sia proprio così. 

La libértà aroministrativa come è stata 
intesa od applicdta fra nol è teoricamente 
un. paradotso, pratibamentite la rovina del 
paese. È un controsenso in.teoris. Leggete 
attentamente lo tro leggi. amministrativo 0 
vi accorgerete cho la libertà che vi è pro- 
fasa con un crescendo insensato non è data 
al pubblico, ma agli amministratori del pub- 
Blico.contro gli amministrati, è troppo so- 
vente contro gli iuteressi generali dello 
Stato © della nazione. E quando rifletterete 
che questi amministratori,’ in settemila al- 
meno degli ottomila comuni del Regno , si 
riducono a ‘cieco strumento di pochi intri- 
ganti o di un solo-che non di rado è il 
segretario del comuno, convertete meco che 
Questa nom & pubblioa libertà ma è tirannia 
della peggiore specie. Prego intanto mi 
lasci in paco cogli esempli della Francia del 
Belgio col selfgovernment dell Inghilterra. 
Qui siamoin Italia 0 mi pate ole si possa 
anche noi. avere istituzioni proprie adattate 
ai nostri costumi, allo. nostro. tradizioni, 
ronza copiare da altri. Prego anche che 
mi sl faccia gri i 


non sì confondano 
che convenivano 
a comuni che erano altrettanti piocoli Stati 
® no avevano gli attributi © l' essenza  po- 
litica, coi nostri maggiori o minori comuni, 
i quali costituiscono altrettante parti di un 
grando Stato ed hanno la missione duplice 
di provvedere alla loro prosperità 0 di coc- 
poraro a quella della intera nazione. 

Non si eskgeri per carità il prineipio 
delle autonomie locali. Prescindiamo dalle 
conseguenze, cui quel principio potrebbe 
trascinaroi in tempi più o meno lontani, è 
formiamoci a considerazioni d'attualità. Si 
può seriamente ponsaro o dire che 
importa allo Stato, a Nazioni ‘anda= 
mento dallo amministrazioni comunali ? Che 
cosa diverrebbe lo Stato so. tutto andeaso 
alla malora nei comuni? La domanda non 
è fuori di luogo è potrebbe avere In breve 
tempo una desolante risposta so non sì pensa 
al riparo. 

Lasciamo da una parto la rettorica è lo 
frasi o guardiamo un po' più attentamente 
ai fatti. Ed il fatto è cha ia condizione e- 
conomica dei nostri comuni è andata sem- 
pre peggiorando in ragione, diretta dello 
larghezze accordato allo amministrazioni lo- 
cali. Debiti si accumulano su debiti, le 


vi possa bastare a convincermi ch'io non 
deggio più ritornare sul proposito. 

— Davvero? — esclamò con calore 
Anmetta. — A voi pare che ciò basti? 
che giustifichi il vostro contegno con 
lei? A me no! A me fate l’effetto di 
uno che si ritenga il nobile, il discono- 
sciuto, l’offeso ; colui a cui s'appartenga 
di offrire un generoso perdono e a lei 
il chinarsi umilmente a chiederlo... 

Il conte scosse il capo. 

— Se il mio contegno vi fa accogliere 
tale supposizione... 

— Si, sì, tale supposizione è la sola 
che si possa formaréè ; ed è perciò che 
gli è assai poco generoso, assai egoistico, 
proprio degno di voialtri uomini... 

— In tal caso — riprese i) conte — 
non mi rimane che andarmene. 

— Andarvene? Ma, per amor del 
cielo;' dove mai volete andare? — esclamò 
Aunetta meravigliata. 

— Lontano di qui, alla guerra, dove 
mi chiamerà la mia sorte, in qualunque 
luogo dove possa trovare da impiegarmi. 

— Ah, bah! quali idee! 

— A me pare che sieno molto natu- 
rali e che în esse vi abbia anche la ri- 
sposta all.altra vostra domanda ch’ io 
parli con la signorina Melusina, come 
voi' diceste. 

Annetta tacque un istante. Poi, po- 
sando la mano sulla spalla del giovane 
cappellano che le era vicino: 

— Enrico — gli disse — ti chieggo 
scusa! Ho ‘tenuto questo conte Ulrico 
per più forte di te. Veggo che gli è del 
genere tuo per l’appunto. 

Enrico la guardò con un doloroso sor- 
riso. Il conte le chiese : 

— Che volete dire? 


«bile è oonfiscata a’ profitto del sindyco, dei 


‘sovraimposto cresciute a dismisura coll’ao- 
com to obbligatorio d’una pleiade 
di tasse speciali, altrettanto vessatorie, 
tano grandemente ì servizi più importanti, 
le strade, le scuole; i sanitarii, i cimiteri, 
e perchè? Perchè un' amministrazione di- 
sordinata, o per meglio dire, la libertà 
degli amministratori ha dotato il comune 
di tante passività che.a pagarne gli annui 
interessi occorrono quegli introiti che do- 
vyrebbero servire per le strade 6 le scuole, 
© nei comuni più grossi alla puhblica net- 
tezza, alla illuminazione e ad altre necessità 
della vita civile. 

Questa è la condizione, che può dirsi ge- 


provincie ove i disordini sono ben mag- 
giori. 

To potrei indicarvi dozzine di comuni in 
una sola provindia, hei quali l'amministra- 
zione è un nome vano, nei quali due o tre 
famiglie si avvicendano al cosidetto potere 
® se ne valgono ad esolusivo vantaggio loro 
@ dei loro clienti, nei quali i bilanci sono 
una finzione; di scuole, di strade, di savi- 
tarii non v'è traccìa; perfino l'acqua pota- 


suoi protettori e protetti.. E i beni comu- 
nali rimangono senza contrasto in possesso 
delle più potenti famiglio che lt hanno 
usurpati. Sciogliero il Consiglio di quei co- 
muni è perfettamente inutile, perchè i tre 
mesi accordati dalla leggo al “commissario 
regio non bastano nè a riordinare l'ammi- 
nistrazione, nò ad. istituire i servizi pub- 
blici, nè a fiaccaro lo prepotenti influenze, 
6 le. nuovo elezioni richiamano sempre gli 
stessi uomini o quelli del partito avvorso, 
peggiori di lorò. E oredeto voi che il pub- 


"blico e i contribuenti non vedàno queste 


cose e non he soffrano? E quale credete 
voi che bia la csusa principale di mel» 
contento che ha favorito la caduts del pàr- 
tito moderato © farà. lo. stesso, servizio nl 
governo attuale? « Nel nostro comune tutto 
va alla peggio ; tutto è în mano degli fn- 
triganti; gli “amministratori sono ladri od 
Imbeolili; 1 partiti. rovinano il pacse, o il 
governo non provvede; è una vera inde- 
nità: » questo sono le querimonio {nces- 
santi; questi sono i ritornelli obbligati di 
ogni conversiziono sugli. affari pubblici e 
privati. E siato pur corto che al pari degli 
altri è più degli altri gridano coloro che 
fn Parlamento e poi sui giornali sì danno 
per fautori delle più sconfinato libertà lo- 
cali, dello autonomie, del discentramento. 

Fate che costoro abbiamo un piocolo 
fatucelo col comune che: non va 
conda dei loro desiderii o .di ciò cho assi 
credono giusto, ed allora al prefetto, al 
sotto-prefetto, al procuratore del Ro, a tutti 
irsanti, si racoomandano affinchè }i proteg- 
gano contro lo ingiustizie e le prepotenze 
del manieipio, è invocano la destituzione 
dol segretario /actotum, în sospevstione del 
sindaso, lo scioglimento del Consiglio. È 
danque nella coscienza anche di costoro che 
l'amministrazione locale ha' tatt' altro che 
guadagnato dall' vssero autonoma, ed è nel 
sqatimento gonerale | governo rappre- 
Mootanto l'intereme della nazione è 
la sola salvaguardia che abbiano i contri» 
buenti contro le tirennie lovali. 

Ma, direte voi, la leggo ha posto la De- 
putazione provinciale a tutrioe dei comuni. 

Potrei rispondervi vhe il fatto dimos 
come in sedici anni da che esì 
istituzione, casa nòn ha tutelato niente af- 
fatto, poichè gli è procitamente in questo 
periodo di tempo che i comuni corsero a 
briglia ssiolta giù per la china fatalo di quel 
dissesto cui: ho accennato 

Ma parmi che vi sia a dire anche sulla 
natura di questa tute! la forma di vasa 
Il Consiglio provinciale olegre la sua De- 
potazione, o Giurita perm»nente, come la 
dicono altfove, affìzichè sorvegli gli inte- 
rossi è provveda ai servizi della provincia 
La loggo ba deferito, non si Jatende per- 
chè, a questa Deputazione la tutela dei -c0- 
muni, i quali hanno interessi sempro di- 
stinti è spesso .cootrarii a quelli delta pro- 
vinola. Come emanazione del Consiglio la 
Deputazione è da lui dipefdente e control- 
lata, Come autorità tutoria è affatto indi- 
pendento dal Consiglie è può trovarsi in 
opposizione all'amemblea che l'ha eletta. u 


e e e: 


— £nrico mi asseriva che avrebbe il 
coraggio di infrangere de' voti profferiti 
immaturamedte ed allorchè non sapeva 
bene che si faceam, qualora io non fossi 
l'erede di Maurach. Ma ciò essendo, ed 
egli non possedendo nulla, it suo onore, 
la sua coscienza non gli permettono di 
secondare il sno cuore. E voi, voi ora 
mi dite con l'egoismo istesso che, essendo 
ora povero, non potete dar retta al cuor 
vostro. Alla povera Melusina avevate 
profferita la vostra mano; ora che voi 
siate tale, vi vieta la vostra coscienza , 
o comunque vui la chiamate, di rinno- 
vare l'offerta. Non pare che in voialtri 
uomini vi sia un wnico stimolo, un unico 
impulso, quello d'ammirare voi stassi, e 
che codesto solo soffochi in voi agni al- 
tro santimento è ogni altro dovere? Si; 
@ se non vi riesce di-potervi ammirare 
por qualche azione veramente grande, il 
vostro onore malinteso, quella miserabile 
marionetta che si può tirare con cento 
fili, richiede allora da voi ora l'una, ora 
l’altra vittima, e voi l'immolate al suo al- 
tare. E tutto ciò non è che incenso alla 
vostra superbia! Ed ora, invece, sen- 
tite ciò che ho deciso, e ciò che voglio 
che riesca , poichè sono la sola ragio- 
nevole tra voi (benchè siano seguite 
delle cose abbastanza da dovermi rapire 
il mio bricciolo di cervello). Io mi met- 
terò in viaggio con questo qui, perchè 
da sè non sarebbe capace di farlo; andrò 
a Roma dal Papa e farò ch'ei gli fac- 
cia levare questa stupida sottana nera 
che ha indossato quando non sapeva che 
si facesse. Parlerò a lui; gli darò de- 
naro sufficiente da fondare un chiostro, 
un’ abbazia che mi so io , secondo che 
egli il desideri, ed egli intenderà di certo 
la ragione... 


nerale, dei comuni del Regno, ma vi sono | 


prefotto' che è' affatto estraneo al 
provinoialo è presidente ‘della Deputazione, 
Ja qualo può essero dal blasimata 
ed anche licenziata. Nel. senò dolla Depu- 
‘cvagane air corr dor a 
contro © per di 

ranza dovo assontiro a fr Frs 
gli talvolta stima amministrativamente. «r- 
Fonee, di cui non ignora 1 moventi impuri 
6 che però non può come prefatto laro, 
perchè a rigor di termini legali. Tatto ciò 
ha l’aria di un pasticeto più che di una sa- 
via © seria organizzazione. 

RE EDITA I 


LA CONDIZIONE POLITICA 
DELL'AUSTRIA - UNGHERIA 

* Nei circoli parlamentari i me- 
glio informati si danno le seguenti in- 
formazioni sul Consiglio dei ministri co- 
mune tenuto a Vienna il 28 dicembre: 


Consiglio 


fra i vari governi europei. 

1 mialstri riportarono l'impres- 

lone che le probabilità di paco erano mag- 
giori di quanto si suppone generalmyuto. 
Ciononostante venne dissussa a fondo l'even- 
tualità d'un’aziono austriaca consistente in 
nuovi provvedimenti di precauzione. Sioc0- 
me da parecchi mesi sono già adottati i 
provvedimenti tecnici e burosratici pel caso 
di mobilizzazione, si trattava di stabilire una 
azione comune fra i due governi in previ- 


.sione dello più estreme eventualità. 


Non furono adottate decisioni formali,però 
finche nelle quistioni di politica estera i duo 
gabinetti bi mostiirono concordi. Venne la- 
uciata ad Andrassy la facoltà di decidere 
quando gl’interessi della monarchia fossero 


‘ia pericolo, : 


Non vanne discussa affetto la quistione 
bancaria. 


——__—_T—T—T_——€& 


IL COLLEGIO DI CONEGLIANO 


Delle elezioni parziali non crediamo 
di averci ad occupare, se non quando 
i vari collegi abbiano scelti i loro can- 
didati. 

E noi credevamo che il collegio di 
Conegliano avesse scelto il suo candi- 
dato nell’on. Giuseppe Giacomelli, quando 
la lettera pubblicata, or fa una setti 
mana, ci avvisava che lo stesso Giaco- 
melli si ritirava nell’interbsse «del - par- 
tito, affine di non essere cagione di di- 
visioni e dissidi. . 

Sono sempre deplorevoli tali dissidi, 
sopratuito quando nun provengono da 
diversità di opinioni politiche, ma da 
personali antipatie Iòcali, le quali fanno 
sì. che l’uno disvuole quel che l’altro 
vuole. 

L'on. Bonghi ha avuta la fortuna di 
ristabilire la concordia e l'armonia fra 
i dissenzienti ; il suo nome fa accolto 
come siunbolo di pace. 

Ma, intendiamoci, simbolo di pace fra 
i liberali moderati. Chè egli sarà dagli 
avversari tanto più scremente combat. 
tuto quanto più la sua personalità è 
spiccata. A Conegliano si sa chi è il 
Bonghi, quale è il partito a cui è a- 
ssritto, quale la sua dottrina, quale la 
sua Oparosità e l'elevatezza del suo in- 


gegno. 

© I} segreto dell'acerba lotta ch’ebbe a 
sostenere e che sosterrà ancora è ripo- 
sto tutto nelle sue qualità. 

La grande maggioranza degli elettori 
di Conegliano è però liberale e tempe- 
rata e si reputerà fortunata di riparare 
al torto che dal ministero fu fatto, più 
che al Bonghi, alla Camera, condan- 
nandolv all'ostracismo. La nomina del 
Bonghi onorerebbè tanto il collegio di 
Conegliano, quanto l’Italia. Noi speria- 
mo perciò che là proposta del Comitato 


. — A tutto codesto ci dovrei essere 
anch' io... mormorò Enrico, pre- 
mendo fortemente le labbra. 

— E intaoto — proseguiva Anpetta, 
senza por mente alla interruzione, — 
intanto voi, conte, restate qui in Mau- 
rach, e qui vi rimanete. per sempre, 
perchè io ho bisogno d'un appoggio, di 
un amico che possa dirigere onestamente 
i miei beni; ne ho di bisogno , non sa- 
prei farne senza un minuto, ed è per 
ciò ch'io non voglio che ve ne andiate; 
non lo voglio, avete inteso, conte? Ed 
ho a esser io l'erede di ogni cosa, per- 
chè poi la .mia volontà non abbia a 
contar nulla? Ma nom basta. Il mio am- 
ministratore, il direttore generale di 
tutte le mie facoltà , dev’ essero una 
persona posata, un uomo ammogliat», 
tenuto a.dovrero da una brava donnina 
Come potrei aver io fiducia di voi, conte, 
se non aveste presso di voi Melusina? 
Nol potrei certamente. Ora andate dun- 
que, offritele Ja vostra mano e che tutto 
si finisca per il meglio... 

Il conte scosse il capo mestamente, ed 
Enrico le disse a bassa voce: 

— Tu sei una bambina con cotesti 
tuoi piani, Annetta!.. 

— E voi ne avete forse dei migliori? 
— lo interruppe essa con impeto 
parlate! ne avete dei migliori? No, non 
ne avete! Ma io piuttosto ne ho un 


altro di riserva, ss vi opponete al mio | 
e sarà tale da fare dispetto a | 


primo , 
tutti. 
— E sarebbe? — chiese il conte. 
— Gli è quello (e vi prometto che 
parlo del maggior senno del mondo) di 
consegnare al nostro signor parroco, a 
condizione che sciolga Enrico dai suoi 


liberale otterrà dogli ‘o- 
lettori, a' quali ci permettiamo di 
una sola raccomandazione, èd è di 
neghittosi, considerando che 
wversari sono di un'attività .instanca- 
regia cp gr tro il Bon- 
rati 
che 


faro 
non 
gli 


da’ mezzi che gia avevano adope- 
contro il Giacomelli prima ancora 
ne fosse posta la candidatura. 
_————————————————————— 


DELLA COSTITUZIONE TURCA 


niztarono parecchie dimostrazioni per ma- 
nifestaro al sultano la gioia e la gratitu- 


1a É 
AA gli odifizi pubblici e lo onse 
vennero illuminate e si orga- 


dine della nazione per le-libertà accordate. 
Fu molto interessante la processione colle 


organo pia 
dello elezioni’. 


Serivono da Costantinopoli, 26 dicem- 
bre, alla Neue Freie Presse: 
Da sabato, 23, noi si»mo costituzionali. 


’ 
oro, colla sua corona bisantina portata mae- 
stosamente e collo scettro in mano. Pare 
pittoresahi erano il patriarea degli armeni 
grogoriani monsignor Narses, que}lo degli 
armeni cattolici monsignor Hassun, quello 
degli armeni cattolici-orientali monsignor 
Kopelian , l’’esarca bulgaro monsignor An- 
thim e gli arcivescovi bulgari uniti. 
Comparve pure il Kaimakan (rappresen- 
tante del gran rabbino , il quale mon potè 
intervenire per le funzioni del sabato), ed 
infine il prefetto dei protestanti ottomani. 
Di fronte a questi rappresentanti dei oulti 
stranieri v'era il gruppo degli ulemaz, che 
faceva un’ impressione anche più ‘profonda 
coi loro ricchi costumi ed i turbanti a va- 
riopinti colori. Le truppe colle musiche fa» 
cevano ala sulla via per cui doveva passare 
il segretario del sultano, Sai bey, col suo 
seguito, onde recaro l'Aatt imperiale ed il 
documento della Costituzione sancito dal 
sultano. Verso il tooco alcuni sex 
tromba annunziarono l’arrivo del megro im. 
‘periale. Vennero tosto sd incontrarlo sulla 
strada il granvisir Midhat pog.ià è lo Schek 
ul-Islam, accompagnato da altri ministri è 
dignitari. 
Said bey estrasso un astancio in seta tem- 
pestato di pietre preziose è lo porse soi se- 
gui del più profundo rispetto a Midhat pa- 
ncià, Quest'ultimo ai avviò, sotto ad una 
pioggia dirotia, sino alla tribuua eretta presso 
alle arcato di Naoli-Diami decorata colle 
armi è bendiere torche, Midhst fascià ruppo 
allora il suggello del usoio è consegnò 
l'hat ed il documento Costituzione a 
Mahmud bey capo d'ufficio, affiachè ne desse 
pubblicamente lettura, il primo elemosi- 
niere della Porta (Duadjibaschi) fece una 
preghiera cul risposero derotamente gli a- 
stanti. È interessante il fafto che in questa 
preghiera farono espressamente nominati e 
compresi anche | patriarchi dugli altri culti. 
Questo è il primo caso dall'esistenza del- 
l'impero ottomano è senza dubbio »nche jl 
primo effetto della Costituzione. Quindi MiA 
bat pascià salì sulla tribuna e protunciò un 
breve discorso alle folla che lo aoclamd ri- 
vamente, Bagnata sino alle oss la folla si 
è quindi dispersa © Midbat pascià, superto 
del ua opera, si recò nelia gran sala dei 
palazzo granvisirale per ricevere le folici- 
tazioni dei minietri ulemas, fuozivaari: @ 
patriarchi. Tatti gli astanti firmareno gufel! 
un indirizzo di riagraziamento al sultaso. 
Compiuta Ja corimonia, venne issata la 
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voti, tatto il castello con quanto v'ap- | 
partiene, per farne una fondazione qua 
lanque, un ospedale, una casa di rico- 
vero, ciò che gli pare. Apparecchiateri 
pure che ciò abbia luogo, e allora roi 
tutti quanti siete non avrete nulla, e la 
povera rondinella sarà povera quant» 
prima... no, assai più di prima. Ora 
pensateci bene se vi sembra di più pra 
tita utilità il persistere nei vostri seru- 
poli. 

Annetta si alzò e si allontanò appa- 
rentemen e adirata 

Crecite voi ch'ella parli sul serio? 
— chiesa il conte Ulrico al giovane con 
asto. 
dubito punto — rispose 
quegli. — Esso mì foce la stessa minac- 
cia altra volta 

— E voi, di ciò che ne pensate? 

— Penso che è dover mio di disto- 
gliernela con ogni mezzo che sia in mio 
potere. 

— Parmi che il migliore sarebbe di | 
far ciò ch'ella desidera — disse Ulrico 
con un sospiro. 

— ln quanto a voi, ciò v'è possibile | 
— rispose il cappellano — ma a me no 
Il suo progetto di venir a far meco quel | 
viaggio è un'idea che non ha alcuna | 
base. È una sciocchezza il supporre che | 
la sua speranza possa effettuarsi. Secondo | 
le leggi della Chiesa, ciò è impossibile. 

— In quanto a codesto, credo anche 
io che abbiato ragione. La Chiesa vin- 
cola con lacci insolubili consorti che si 
abborrono, sacerdoti il cui animo sì ri- 
bella profondamente contro le sue dot- 
trine; essa li incatena tutti ugualmente 
@ sò finalmente il ghiaccio si spezza, lo 
ascrivo a misfatto. Cieca por il lato mi- 


fiaccole eseguita dai frequentatori di Borsa, 


banchieri e negozianti di Galata. Il sultano 
comparve ad, una finestra del palazzo di 
Dolmabagdsche ed inviò tosto il capo del 
suo gabinetto toilitare, Seyid passià per 
esprimere agli autori della manife 

la soddisfazione del sultano. Seyid pascià 


E 
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ministero sono disposti a 
che vuole la nazione. In mesto 
Jnfiaite grida di giobilo, i softas si ri- 
tirarono, e seguiti da una follà sempre ore- 
scepto di persone, si recarono davanti al pi 
lazzo del sultano. Seakir-Efendi parlò da- 
vinti alla finestra del chiosso in modo si- 
mile; il sultano feco ringraziare i softas da 
Seyid-peacià, e dichiarò che il sovrano degli 
Osmanti non mai nulla che sia incom- 

tà 


esplosioni di entusiasmo 

si recò quindi a Pera, davanti si psi 
delle ambasoiato , gridando sempre: Viva 
la nazione! Viva la costituzione ! Soltanto 
davanti nl palazzo dell'ambasciata russa non 
si gridò nulla, iu seguito ad uva giudiziona 
vmorvazione ci Schakir-Efondi. La fulla si 
disciolse poi tranquillamente. 
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L'ESERCITO RUSSO 


Una corrispondenza da Pietfoburgo dello 
Csas annunzia che il eranduca Nicolò ed 
il generale Niepokojesyoki riferirono allo 
csar sulla deplorabile condizione ‘all’ eger- 
cito del Sud che canta soltanto 120,000 uo- 
mini e decimati dalla famo, dallo malattio è 


dimissione so dovesse scoppiare la guerta. 
Ambidae dichiararono di voler combattere 
piuttosto quali semplici soldati che quali 
comandanti d'un essroito simile 

Venne sospota la naova doserizione ordi- 
nata nella Polonia ruma. 


N Golos del 30 dicembre parlando della 
sitoszione fa osservare che il sultano può 
bowfssimo fare le concessioni richieste dalle 
potenze porché il fanatismo del turchi non 
infiui sinora sal foverno, ma il governo pro- 
rooò artificialmente il fanatismo come quallo 
che corrispondeva meglio ai suol piani. Con 
una siggia pioghevolezza il sultano Abdul- 
Hamid si consoliderebbe più che con una ri- 
gida opposizione che s ara dubbio provorhe 
rebbe gravi conflitti 
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” | 
gliore dell’umana natura, vede solo il 


peccato, fa risaltare le cagioni più odiose | 
e pel fondo degli animi più puri nos 
iscerge che il demone ribellato. 

— Così è, pur troppo! Non v'ha spe- 
ranza per me. Inutilmente io potrei trac- 
ciar loro la lunga sorie delle mie interne 
pugne, la lotta coi dubbi di più in più 
vincitori nell'animo mio, l'anelare vivo, 
incessante di tanti anni verso la verità. 
Essi mi condannerebbero perchè alla 
fine dovrei dir loro: la verità, non la 
trovo presso. di voi. Del resto, io sono | 
già bell'e condannato al loro cospetto. | 
Non ho voluto abbandonare nella sua 
svontura Annetta, ella stansa non volle: 
ed io cnme avrei potuto farlo? Ebbene! 
il mio parroco m'ha, in seguito a ciò, 
dichiarato ch'egli avea riferito il mio er- 
rore a' nostri comuni soperiori: io ri- 
cavorò quindi, fra giorni un invito di 
presentarmi al tribunale ecclesiastico @ 
il minor castigo che posso aspettarmi 
sarà un’ ignomininsa asc'usione che non 
mi scioglierà peraltro menomamente da 
tutti | miei lacci. 

Il conte non seppa che rispondere a 
questa esplosione di un rammarico par 
troppo fondato. Ei pensava ancora taci- 
tamente se qualche adito s'offerisse al 
povaro giovano da poter uscire da una 
condizione tanto imbrogliata, ma non 
ne trorava alcuno; quando la sua at- 
tenzione fu richiamata dal suo servo 
Giuseppe, che veniva a lui porgendogli 
una lettera grand, con ut suggello. 

Il conte l'aperse vivamente ; allorchè 
ebbe scorso il figlio, nn'aspressicne di 
gioia e soddisfazione gli animò il volto 
Ei s'alzò © strinse, senza parlare, la | 


della Gazzetta di Venezia, alla quale non 
si perdona la fede costante nel partito Ji- 
berale moderato, sebbeno con mille modi si 


muove. 

La Gazzetta del Veneto è dèlle stesse 
proporzioni dell’ identico formato, cogli 
stessi tipi, colla medesima distri 


s0 almeno le autorità governative 


tassaro a smentire la voce che attribuisce 
ad esso una certa partecipazione in questo 
oaso, 

Del resto la Gazzetta di Venezia è 
troppo conosciuta e connaturata colle abi- 
tudini dal Vaneto, perchè possa sentirno 


avrà fatto la réclame. 


NOTIZIE ESTERE 
BELGIO 


Sabato prossimo gli elettori di Brussollo 
sono convocati per eleggere un senatore. I 
Miberali. propongono la candidatura del dott 
Groeq è i clericali, vista l'impossibilità di 
triorifare nella capitale , decisero di non 
presantare alcun candidato. 

— Il bilanolo del ministero degli affari 
estori del Belgio fa approvato in L. 1,050,805. 

— I gioriali di Brussello confermano 
che nella settimana scorsa trovavasi in quella 
città il principe. Orloff, ambascistoro di 
Russia a Parigi. 

— La stampa bolga «continua sd occu- 
persi, con apprezzamenti: svariatiscimi, del 
progetto di cocupaziona della Bulgaria ron 
trappe belghe 

SVIZZERA 

L giornali svizzeri annuntiano che il Con- 
siglio federalo presentò all'Amsomblea fs- 
derale un memaggio concernente la gar: 
gia dei duo deoreti costituzionali del, Can- 
tone Ticino, Il memaggio si chiudo colla 
toguente proposta : x 

« L'Assemblea fadora'e della Monfadora- 
zione svizzera, visto il messaggio propo- 
sta del Consiglio federale dol 13 dicembre 
1876, concernente | decreti costituzionali del 
Cantone Ticino del 20 novembre 1875 è, 24 
novembre 1870; 

« Considerando : 1° che secondo l'art, 27 
della Costituzione federale tutta l'istrazione 
primaria è posta sotto la direzione dello 
Stato, 0 abe in conseguenza un sitro nenso 
non ssprobbe espero attribulto all'art. 2 del 
decreto costituzioni lol 20 novembre 1875; 

« 2 Che | funzionari foderali sono prati 
di fronte si Cantoni unicamente bells si- 
tuazione di cittagini che hanno «'iritto, re- 
condo la Costituzione fed. di è 
trattati ugualmente dalla lo. 
l'esslusione ‘di questi funzionari dol 
Coasiglio del Cantone è una violazione di 
questa disposizione della Costituzione : 

« 3% Cho questi duo dooreti costituzionali 


__—_ 
mano al giovana, rientrando poscin al 
castello. Si capiva che l'avevano prevc 
curato a un tratto altri pensieri. 

Ei si recò all'appartamento «di Melu- 
sina ;. quivi trovò questa con Annetta : 
il visconte s'era rimesso con alacrità ai 
muvi stoidi nella biblioteca per utilizzare 

poco tempo che gli rimaneva da de- 
dicarvisi, e non si trovava presso alla 


| figlia. 


Il conte porse a Melusina lo scritio 
pur allora ricevuto. 

Vengo a comunicarvi una buona 
notizia — le dis commosso 6 osser- 
vandola in pari tempo con ansietà per 
vedero quale impressiono farebbe a lei 
questa buona notizia. — M'ero rivolto 
a' miei parenti perchè mi ottenessero di 
poter riantrare al reggimento — prose. 
gui: — ma ciò non è riyscito. Nè il 
it cavallo mi saranno 
resi: bensì mi è spedita una patente di 
alfiere in un reggimento di fanteria. Nel 
caso che ciò mi basti, non ho che a se- 
gnarvi il mio nome ed è rimesso poi ai 
miei proprii sforzi di poter riacquistare 
nella guerra già imminente il mio an 
tico grado ed anche uno maggiore... 

— E voi segnerete il vostro nome su 
questo foglio?... — chiese Melusina con 
voce estinta. 

— Si, certamante. Avrò almeno di 
nuovo un impiego, sia pure modesto ; 
una patria, il reggimento; un avvenire, 
il campo di battaglia; un luogo dove 
appoggiare il capo, un fascio di paglia 
presso il fuoco de' bivacchi... tutto ciò, 
insomma, di evi ha d'nopo un soldato, 


(Continua) 


decreti , costituzionali del Cantone Ticino 
del 20. novembre 1875 e 24 novembre 1876 
nel'senso dei considerandi qui sopra ; 

2° Il Consiglio federale*è incaricato del- 
l’esecuzionè del presente decreto. » 

— La Gazzetta Ticinese pubblica ìl 
guente dispaccio da Berna, 17 dicembre : 

Oggi il Gonsiglio: federale xi è oocupato 
della ripartizione dei proprii dipartitnenti 
per l’anno 1877. Il sig. Heer assume il di- 
partimento politico, supplente il sig. Sehenck; 
il sig. Droz il dipartimento interni; sup- 
plente il signor Anderwert ; il sig. Ander- 
‘wert il dipartimento di giustizia, aupplerto 
l sig. Welti; il sig. Schorer il diparti- 
mento militare, supplente il sig. Hammer; 
il sig. Hammer il dipartimento delle fioanze, 


il dipartimento del commercio, suppleote il 
sig. Droz; il signor Welti il dipartimento 
delle poste, supplente il sig. Heer. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'oh. Depretis, presidente dul Censiglio, 
è ito ieri sera per Pisa, 6 resterà pro- 
ilmente assente dalla capitale circa una 


a oro 12 meridiane, 
ci ‘sarà la so- 


Eliano, sostituto procuratore generale, log: 
gerà la Relazione sull'amministrazione della 
giustizia nell'inno 1870. 

Eguale solennità ci sarà , giovedi 4, nel 
locale isteaso, per l'insugurazione del 
giuridico del Tribunale civile 
nale. Il cav. Gappolli. logzorà la Re! 
anr.ualo. 


La Commissione per lo fosta dal Carne- 
valo, nominsta dal Comitato direttivo per 
la Società degli interessi economi-i di Roma, 
in una adunanza tenutasi. oggi noe) palszzo 
Soiarra, ha eletto a suo presidente il prin- 
cipe Maffeo Sciarra, e a consiglieri il m: 
chese Calabrini, il duca Braschi, il cava- 
liero Grant, l'avv. Notali ed il sig. Ettore 
Franceschini. 

Domani si radunerà di nuovo per dalliw- 
rare intorno al programm dello prossimo 
feto carnevalesche. 


Ieri avvennero tro casi di dpoplegsia. Un 
sarto cadde in torra presso la piazza di 
Pasquino 0 restò morto suli'intenta. Un at- 
tro fu trovato morto nel dormitorio muni- 
cipalo di via Labiorn®, ed una vecchia, 
solpita pura dallo stesso malo, fu trovata 
morta nel suo letto. 


Eeso il quadro statistico delle operazioni 
di leva della clasto 1856 di tutto il ciroon- 
lario di Roma: 

Gil'isoritti sulla lista di lova net manda- 
menti di Roma, Mentana è Monterotondo 
tono stati in uumoro di 170 gli aliri 
mandémenti del circondario 1731 ; in tatto 
106. 


Il tota/o degli asoritti è stato di 607 nella 
irima categoria, 004 nella seconda astogo= 
‘a, 050 nella terra categoria; în tutto 1990. 

I ropitonti furono 52, 

Giovedì; allo 2 pomeridiane, avrà luogo 
della Sapienza la solita lezione del conte 
T'orenzio Mamiani, salla filomfia della storia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 gennaio 18TT 
Il Barometro è ridotto = 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro n Mezzodi — 7664 
Terntometro centigrado 
Massimo = 13,0 — Misimo = 3,2 
Umidità media del giorno 
Relativa — 84 — Amoluta 0,38 
Vento dominante. Nord, N.E doboliasimo, 
Stato del cielo. Soreno con qualche cirro 
el giorno: 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Inaugurazione dell’anno giuridico 

DELLA CORTE DI CAnRsaAZIONE 
Oggi. 2 gonnilo, nella asla di Pompeo, 
he è l'aula massima della nostra magistra- 
ara supreme, inauguravasi l'anno giuridico 
alia Corte di cassazione 

Alla solennità , presieduta da S. E. il 
tatore Miraglia, primo presidente; il quale 


ra sircordato dai consiglieri della Corte 
dagli afffsiali del Pubbliso Miniatero, as 
istevano :) presidonto dei Ser»to del Re- 


no; il miniwtr 
refatto ed il sinlaco di Roma, alcuni se- 
atri, parnochi magistrati od . avvocati, 
nolte gentili signore ed un pubblico nume- 
oso 6 assltissimo. 


A mezzogiorno preciso entrò riell'aula la | tei 


Sorte 


preceduta de-li neoleri cho porta- | 


avo In mazze dorate. Il primo presidente, 
| procuratore generale © ) presidenti di 
ezione indossavano la splendida toga di 


‘ellàto rosso siornsta di armellino ; i con- 
iglieri vestivano \a toga pur di velluto 
osso e ‘ornati di sta 

Dopo -Ja lettura del duareto resle che irti- | 
nisce Jè sezioni della Corte per l'anno 18 
| procuratore generale del Re, sona:nre 
le Falco, Jesse nio splendido riscorso, nel 
nale si svolgono dottissitne ed elevste cur- 
mi giuridiche e si espongono inte- 
jsgimi dati statistici suil’amministra- | 
fone dell: giustizi. per opers della Core 
i cassazio © cor ara noli'auno decora:. 
Dopo aver ace»p: ato all'im) »rtanra della 
olennità che oggi compievasi, l'illustre | 
asgistrato rese vnaggio #8): ;e:csità che 
a Corte ba dimostrata nei dieci mesi dalla 
ua jstituz one, e} sprunziò obe iu materia 
nale lo pe.ser.s» vel corso dol 'anno | 
801 processi, «ivi 1783 d.rettamente dal 


"| pet motivt 


di grazia è giustizia, il | 


guardare il potere 


I 
| 
Î 
Il 
| 


che ne sono meritevoli. 


1° gennaio 1876 è 41718 dallo altre Corti 
di cassazione, presso lo quali si trovavano 
pendenti al 34 dicembre 1875. 

Quei 3501 processi erano relativi a.846 
ricorsi contro sentenze di Corti d' ,a 
9 ricorsi contro sentenze di accusa, a 1204 
ricorsi contro sentenze per condanna a pene 
correzionali, a 322 ricorsi in materia ci 
contravvenzione sile leggi comuni ed a 1045 
per contravvenzioni alle leggi di tàsse od 
imposte deferite specialmente a questa Cortò 
dall'articolo 3 della legge 12 dicembre 1875. 
Di questi 1045 ricorsi per affari di aoîpe- 
tenza speciale; 547 precedettero quella legge 
e 498 vennero dopo. 

Degli 846 risorsi relativi a sentenze di 
Corti d’assise , 24 eràno contro condanne 
alla pesa di morte, concernenti 25 condan- 
6 sutecedenti e 18 pronun- 
géunaio 1876; 117 erano 
contro gondanne alla pena. dei lavori for- 
mit! a vità; 246 contro condanne alla pena 
dei lavori forzati a tempo e 459 contro 
sondanune alla pena di reclusione o di re- 
logazione, 
Dei 8501 ricorsi, la Corto no ha fino a) 
30 dello secrso dicembre giadicati 3150, 
sicchè non ne rimangono pendenti che 351 
E sopra i 3150 decisi, ha pronunziato 264 


di ambistia 0 rinunzia, 1528 seatenze -di 
inammissibilità E néllo materie di sua com- 
putenza' spediolo, 106 llamenti, 204 ri- 
getti, b42 sentenze c' inammissibilità , 110 
diohiarazioni di amnistia o rinunzia 
Corte ha inoltro deolai 65 conflitti di gia- 
risdiziono 6 cassato 50 sontonze nell'inte- 
Presso della leggo. 

Esaminrodo le cifra degli snnullamenti e 

dei rigetti, si ba cho sopra 747 ricorsi contro 
condanne a pena' criminale docise fino al 30 
dicembre , sono stato cassato Gi sdutonze, 
rigettati 326 ricorsi, dichiarati inammiasi- 
bili 450, rianuziati 37. E queste decisioni 
sono distinte ccsì, per rapporto alle diverse 
peno cul i ricorsi si riferivano: 10 annal- 
lamenti di sontenze © 9 rigetti di ricorsi 
per lo 19 osuso capitali già doolse; 8 s0- 
nullamonti, 29 rigotti. 0 42 dichiarazioni di 
inammissibilità o rinunzie sopra 79 condanne 
a lavori forzati a vita; 18 annullamenti, 
136 rigettt è 110 dichiarazioni d'inammis- 
sibilità 0 risunzia sopra 263 condanne ai 
lavori forzati a tempo; 25 annullamenti, 
482 rigotti 0 179 dichiarazioni d'inammis- 
sibilità o rinunzia sopra 386 condanne a 
pene di reclasione o'relegazione. " 
Il procuratore gonerale sviluppò, intorno 
a quasto elfro, dello considerazioni ed esa- 
tinò, prima di tutto, il fatto delle numie- 
rose condanno capitali pronunziate nel ter- 
ritorio di 10 provincie, snl quale ha giuri- 
adiziono la nostra Cassazione. Egli fece voti 
perchè il carnofico «ia sbandito dall'Italia, 
onmò lo è stato dal Portegallo, dall'Olanda, 
dalla Svlizers, mà dimostrò Ja necessità di 
accompagnare quella grande innovazione con 
una salutare riforma nol sistoma poniton- 
ziario, affinchè il carnefico sia abolito senza 
pericolo che ritorni. 

L' onor. senatore Da Faleo lodò lo studio 
© la dillgonza della Corte, attestata nell e- 
Inborazione dello suò sentenze è |jimostrò 
come il gran vumero degli affari decisi non 
si debba attribu difotto di troncata di 
fesa 0 di trojipo se disodssione, m 
merito della saggia ibusione nella trat 
tazione dello csuse indole stessa delle 
causò trattato. 

Dalle cifre esposte risulta che nei ricorsi 
contro sentenze di Corti d' assise la propor 
zione fra gli annul'amenti o i rigetti è quasi 
da 120, ossia giren il 16 per 100; la pro- 
porzione fra gli annullamenti e le inammis- 
MIbIItÀ è da 1 ossia del 45 per 100; 
© fra gli annullamenti è lo causò deciso è 
di quasi 1 a 412, crsia circa l'$ per cento. 

In materia civila alla nostra Corte di 
Cassazione pervonnero nell'anso 1422 
corsi a altri 539 le sono stati direttamente 
prosentati, sicchè a 1961 ascendovo i ricorsi 
civili del.1870. Di questi 1408 spettano 
alla dompetenzà torritoriala vella Corte è 
55 alle materio npeolali a questa Corte de- 
forito. 

Furono giutieati 018 ricorsi, cioò 492 
Sticni ordinario è 126 in ima 
a'ò competenza 
ati la Corto osssò 207 


«li 40, inunziati 1 
207 sontevte cassato , 6 lo farono 


di-rito, 165 per violaziono o falsa appli 
zione della leggo 

La Corte, a sezioni riunite, pronunziò 
sopra èba qu v di competevza fra le 
un provvedimento 
ad 40 giadice inamo- 
telligenza della logge del 
853 che stabiliva un c:none gabellario a 
earico di alcuni comuni del Piemonte. 

L'analisi cho il prosuratoro gonorale fece 
di aloani prouunziati delia Corte fu v 
nuova conferma 
trina giuridica, è 
utl'ufticio della suproma 
larpiio ancora 
Movté slovata 

Dopo aver trattato delle q 


inn vota lo doti d 


ritto pubulico p 
a degi;ere pel c 

e trasto argomento Uba sen. 
tenza della Cassszione in trateria di diritto 
pubblico per osporra le sus idee sulle fun- 
zioni vello Stalo nella  sociatà modarna e 


sulla responsabilità di esso 0 dei suoi agenti, 
dimostrento como la difficoltà della solu- 
zione di questo questioni principalmente 
provonga dal funosto pregiudizio che fa 


sulla risprassbilità dei pubblici fanzionari, 


zi riesca a vinooro le' gravi difficoltà che | destò il generale eatusia: 


leggi diff.ttà hanno eampro incontrato do- 
vunque forono tentato, 
L'on. procuratore generale ha inoltre rac- 


lato viaistro Zuardasig ili che i 

tuti c.uritori senorn!? applicati | 
alla Cono 0 U siazi ne siano (os. in con- 
dizioni pari « quello der toro volloghi @ 
cor rispevde vero ch: sesengono 
Pensiero yeuti de add relutudino 
dell'on. be Fa.cu v ia itudin 
gli ufficinti «gregà colla procura, gec 


annol!amonti, 900 rigetti, 337 dichiarazioni f. 


| 1162 — 
| 11,045 — 13,408, 


‘incompetenza, 36 per mullità | 


re © la libertà como dua] 
nemici che si disputano l'umanità. Egli si 
augurò chs fa Itala, nel faro una leggo 


gue al collegio Chaptal di Parigi, ba 
mgnato, l'altro fori, ventimila fran 
goor Greppo, presideate del Uom 
soscurso alle famigile dut 


< Nel compimento della diffcilò opera. 
non vi mancheranno , o signori, aiuti ed 
esompi. 

« Vol troverete i. primi nella comu- 
nianza del vostri affetti e dei vostri propo- 
siti, nell'alacrità dei vostri studi e del vo- 


mani, nella cul patria è fra le cui mura vi- 
veto. 
< Non è guari, o signori, quel miracolo 
di Ro che ha avuto la virtù ed il senno di 
riunire nel nome e colla pratica leale e sin- 
cora della libertà l'Italia ed elevaria a di- 
guità di nazione, contristato da domestico 
lutto, a cui aveva preso. viva parto tutto il 
paeso, ebbe a dichiararo innanzi al Parla- 
mento assembrato ehe « egli veniva a cer- 
care la migliore delle consolazioni nel com- 
pimento di un dovere. » 

* Questa nobile parola sia il nostro e- 
sempio, Ja nostra guida. Non abbiamo altro 
pendiero, altro desiderio, altro proposito che 
il compimento del nostro dovere. Sarà que- 
Mele Limena pil cala e 

ro. » 


Il prosidanto della Corte dichiarò poi a- 
perto l'auno giuridico e sciolta l'udienza. 

TH presidente del Senato, l'on. ministro 
#d altri personaggi strinsero la mano al pro- 
suratore generale è gli rivolsero congratu- 
lazioni pel suo. discorso, che fa, lo ripe. 
tiamo, vivamente applaudito. 

Ad un'ora e un quarto la solennità era 
terminata. 


——__ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro Metastasio domani , merco- 
ledi 3, avrà luogo la beneficiata dell’at- 
trice caratterista Clorinda Vitale, col 
vaudeville 1 Vesuvio. . 

Lunedì, 8, andrà in iscena al mede- 
simo teatro l'operetta parodia Aida di 
Scafati. . 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
L'assomblea gonoralo della R. Accademia 
di S. Cocilia terrà la sua prossima adunanza, 


ultima di questa sessione, domenica 7 corr., 
Alle ore 3 pom. 

Oltre le proposte dell'ordìne del giorno, 
rimasto inevase, si discuterà anche sulla riam- 
missione dei soci dimissionari. 


—_———____—_—— 


Norizik INTERNE È FATTI VARI 


Prestito a premi della città di 
Venezia. — Nella XXXII estrazione del 
prestito a premi della città di Venezia 1869, 
seguita il 31 dicembre premo il municipio, 
furono estratte le seguenti serie: 

0078 — 24090 — 150 — GI76 — 929 
— 14,607 — 2021 — D755 — 40001 — 
3000 — 4752 — 3382 — 14,124 — 2109 
8568 — 12,650 — 40 —| 


Vins il premio di L. 100,000 11 numaro | 


| 
| 24x serio 11,045. Così la Gazzetta di Ve- | 


nesia. | 
Querola. — Leggiamo nella Gazzetta | 

di Napoli del 1°: | 
Ieri ci fu comunicata Ja querela sporta | 
da S. E. Nicotera barone Giovanni fu Fe- | 

lisce, di anni 48, nato a S. Biase (Catanzaro), 


| ministro dell'interno, contro Luigi Melito, 


gerente della Gazzetta di Napoli » per la 
riproduzione fatta dalla Gazzetta il 3 no- 
vembre s:0rso, dei documenti di Sapri, già 
pabb.icati dalla Gazzetta d'Italia. 

Notizie militari. — Leggiamo nel- 
l'Italia militare : 

A. al Re, sulla proposta del minis ro | 
della guerra, si è degnata conferire la orose | 
di uffiziale dell'Ordiuo della Gorena d'Italia 

#! maggiore Lemoyno 
maggiore franceso, g 
l'Ambasciata frencase 

— Il tenente geasrale conte Avogadro di 
Cosanova, com-pdrute generale ia Palermo, 
è stato trasferto quale comandante generale 
ia Firenze. 

— Sappiamo che il maggior generale 
conte Bottilia di Savoulx, direttore gene- 
rale delle armi d'artiglieria è genio al mi- 
nistero della guerra, è stato trasferto alla 
carica di comandante territoriale di arti- 
glioria ‘în Pavia 

A direttore generale delle predetto armi 
garobbe stato nominato il maggior generale 
gar. Rosset, attaalmento membro del Comi- 
tato d'artiglieria e genio. 
aggior generale cav. Velasco, ora 
rritorialo d'artiglieria in Pavia, 
vtninato membro del Comitato d'ar 
ia @ genio. 


tigl 

Accademia di scherma 
vono da Nap 

Terl, nella sala del Collegio de' Nobili al 
Vioo Nilo, il signor Federico Bellum di 
Venozia dara saggio della sua valentia in 
asherma provandosi col sig. Antonio Rizso, 
degno suo competitore. 

Entrambi hanvo riscosso applausi da quanti 
tarono le difficoltà presenta il gio- 
veneziano pel suo svariato metodo di 
difesa è la non comune agilità nel sapere 
trarre profitto da ogni vuoto. Seguira un 
altro assalto di spada tra lo zio e nipote, 
signori Raffaele e Masaniello Parise, che 
0. 

Anche il bravissimo lla diede prove 
di non comune abilità e fu caldamente fe- 
stegriato quando si misurò col Bellussi 

Beneficenza © politica. — ll gior- 
nale Les Droits de l'homme annunzia che | 
il fi, lio del gefuoto duca di Galliera, «i 
gsor Filippo De Ferrari, professore di lin- 


— CI aéri. 


y 


condannari po.i- 
tei frauces 


| 4llogali, oloà della 


che noi abbiamo 
del 
mo 


più 
l'impero, elaborò con diligenza le basi d 
! nostra Costituzi 
diata ed approvi 
ministri. 


ritorvando 
governo cer 


presidente di repubblica. — È 
giunto a Parigi sir Payrno, presideuto della 
piccola repubblica di Liberia, istituita sulla 
costa dell'Africa da negri fuggitivi, 

La condanna del conte di Ger- 
malmy. — Il nostro corrispondentò ci ha 
narrato la storia di questo conto di Ger- 
mioy, distinto avvocato di Parigi e-consi- 
gliere comunale di questa città, che ora 
stato uno dei principali ordinatori delle 
Università cattoliche è riguardavalo il par- 
tito clericale come uso de' suoi migliori e 
più autorevoli campioni. Accusato di aver 
commesso degli atti osceni in compagnia di 
un, giovinetto chiamato Chonard, fa tra- 
dotto davanti al Tribunale correzionale e 
condannato a’ due mesi di prigione e 200 
line di multa. Il suo complice fa condan: 
nato a 15 giorni di carcere. 


“ATTI -UFFICHALI 


l'Emilia 
2 Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra. 

4. Dispositioni nel personale 


NOTIZIE ULTIME 


LA COSTITUZIONE TURCA 


Eoco il testo del Rescritto (hat) del sul- 
tano, col quale promulgasi la Costituzione : 
«Mio illustro visir Midbat-pascià, 


« La potenza del nostro impero andava | 


già doolinando, le questioni estere non no 
erano punto la cagiòne, ma si aveva de- 
viato dal detto csmmino nell'amministra- 
zione degli affari interni 0 i vincoli che'le- 
gano la fiducia dei sudditi verso Îl potere 
si erano indebeliti. 

« Perciò , il mio augusto padre, il de- 
funto sultano Abdul-Medyd, aveva dato un 
principio di riforme, il Tanzimat che gua- 
rentiva, conforme alle sacro disposizioni del 
Cheri la vita, i beni e !’onore di tutti. 

« Fa per la salutare. efficacia del 7an- 
simat'che lo Stato potò finora mantenersi 
nella via della sicurezza, e che noi siamo riu- 
solti a fondare eda proolamare oggi l'opera 
di questa Costituzione che è il risultato delle 
idee e delle opinioni liberamente manifestate. 

« In questo giorno felice, iò devo ricor- 
dare con una devozione affatto particolare, 
il voto del mio augusto padre, che fu me- 
ritamente considerato come ristauratore del- 
l'impero. Io non dubito che egli stesso 
vrebbe inaugurato quell' ra costituzionale 
la quale si apro oggi, so l'epoca dalla pro- 
mulgazione del Tanzimat fosso stata pro- 
pizia allo necessità odierne. Ma la Provvi- 
danza aveva riservato al nostro regno la 
cura di compiere questa trasformazione fe- 
lice che è la suprema garantia della pro- 
sperità dei nostri popoli. lo rendo grazie 
al lelo d'averne potuto essere l'organo. 

* Era evidente che il principio del no- 
stro governo era divenuto. incompatibile 
colle modificazioni successivo che furono in- 
trodotte nel nostro regime interno e collo 
sviluppo ognor creseétte delle nostre rela- 
zioni esteriori. Il nostro più profondo desi- 
derio ha per oggetto l’oliminazione di tutti 
gli ostacoli ché impediscono alla nazione 
ed al paese di profittare , come conviene, 
dei mezzi naturali da essi posseduti e di 
mettere al fine i nostri sudditi in possesso 
dol diritti appartenenti ad una società cì- 
vile è di vederli confondersi in uno stesso 
pansiero.di progresso , d'unione e di con- 
cordia. 

« Era necessario, per raggiungere que 
sto fine, di adottare un regime ‘salutare 


| @ regolare; di tutelare i diritti impre- 


sorittibili del potere governativo preve. 
nendo gli errori é gli abusi d'ogni ma- 
piera che sono sempre il risultato di atti 
dominazione arbitraria 
di uno o di alcuni individut; di concedere 
gli stessi diritti è di prescrivere gli stessi 
doveri ai differenti membri le comu- 
nioni che cbmpongono la nostra Società è 
di metterli ln grado di profittare indistin» 
tamento dei benefici della libertà, della giu- 
stizia è dell'eguaglianza; questi erano i 
soli mezzi di euarentire e proteggere tutti 
gli interonai 

« Da questi prineipii essenziali sgorgara 
la pocemità d'un altra opera eminentemente 
utila; quella di rio 
ritto pabbliso ad an s 
costituzionale. | 


ema deliberativo 6 
la qual cosa n 
vmulgato nell'oo 
© avvenimento sì trono, noi a) 
febiarata l'argenza delle istituzioni par- 
lamentari 

« Una Commisione speciale, formata det 
alti dignitari, ulema è funzionari del- 
la 
che fa in-seguito sto- 
dal nostro Consiglio dei 


* Questa Carta fondamentale consacra le 


prerogative del sovrano, la libertà e l'e- 
Ruaglianza civilo @ politica degli ottomani 
davanti alla leggo, la risponsabilità è le 
| attribuzioni dei ministri è 
diritti di controllo del F 


i fanzionari, i 
mento, l'indi- 
pendenza completa dei Tribunali, l'equili- 
brio effettito del bilancio, infine il discen- 
tramonto amministrativo nelle province, pur 
decisiva ed i poteri del 


« Tutti que 
formi all 


prinelp 
posizioni di 


her 


nostre altitudini ed al ostre aspirazioni, 
sono anche in armonia cul pens.ero gene- 
rom di assicurare la leliottò è la prosperità 
di tutti, la qual cos è nostro supremo de- 


siderio, 


DISPACCI ELETTRICI 


dipendente dal | 
ministero della marina, tra le quali notiamo le | 


$ 
ite 


di 


hi i 


dello 
fa menzione 


" della 0 
rano per la salute dell'impero 35 06 
« Dato il 3 zilhidjé6 1203, » ARERE. 


sE, 


AGENZIA STEFANI) 


Fpizti 
il 


FEE 


î 


P° Gostantiropali, 29 (ritardato). — Le 
discussioni dalla Conferenza continue- | 
ranno domani. "600 | 
Credesi che i diplomatici faranno an- I 
cora alcune concessioni e che la Turchia Sonli 


i 


If 


È 


ex-coupon per liquida. 
uale in causa dei duo 
oggi) 


detentori del debito pubblico e tutelerà 
l’onore dell’i .» 

Costantinopoli, 30 (ritardato). — Oggi 
la Conferenza tenne la sua terza seduta. 
Furono scambiate alcune idee, ma i 
plenipotenziari turchi non hanno ancora 
presentate le loro controproposte. 

Chaudordy prese la parola per fare 
osservare che lo proposte della Confe- 
renza sono proposte pratiche e che nulla 
con 0 che sia contrario alla dignità 
e all'integrità della Turchia. 

Ml generale Ignatieff disse che la Rus- 

fa tutte le concessioni possibili 

giungere ad un accordo, ® che è nel- 

l'interesse della Tarchia di accettare lo 
delle potenze. 

Lord Salisbury , il conte Zichy e il 
conte Corti pronunziarono pure alcune 
parole per dimostrare l'accordo che esiste 


(Ore 4 1;2 pom.) 
ua la reazione dietro gli arvisi afavo- 
Parigi: la Rendita apriva 76 50 fine 
corrente e termina 76 25 a 76 30. 
M tarco 12 75 nominale. 


70: 
la 


Banca Tostasa.". ; .. 
Credito Mobiliare . ; 
Banca Generale . . -. 
Osservazioni 
Randita italiana 5°, 20 2 
god. | luglio 1870" 782212 fm 7907120 


tra lo potenti PARIGI (ore 3 45 pom.) 30 e: 
x Rendita Francese 3.00 | 7130 
La prossima seduta della Conferenza A di 500 105 72| 10365 
avrà luogo lunedi. Banca rancia mei A 
I plenipotenziari turchi presenteranno TANTA » Hg | = D 2 — 
probabilmente allora le controproposte. | Farr. lombardo-vonete. | 157 —| 1506— 
1 diplomatici esteri, mentre manten- Opole Regio opel | 2 
gono i principii delle loro proposte, sa- | Ferrovie romaze, azioni Tee 58 — 
rebbero disposti sd accettare tuttavia | Obbligazioni lombarde. |. 240 — | = 2 
alcune modificazioni nei dettagli , che i | ‘©tbligazioni romane.» | 331 — a 
turchi potrebbero proporre, senza però Lonita . var FI s» ua 
jssare i Cambio F leg 
oltcopa ia Consolidato lagiono .l 963% | sube 


Si continua a sperare in uno sciogli- 
mento pacifico. 

Parigi, 4. — Ai ricorimenti del ma- 
resciallo Mac-Mahon non vi fu alcun 
incidente. 

Odian effendi è arrivato con una mis- 
sione finanzieria detta Turchia ; egli ri- 


GIACOMO DINA, Dinrrrone. 
Romnacso Giovanni, Gerente. 


che sono con- | 
come alle | 


partirà domani per Londra. 

Delhi, 4. — La cerimonia della pro- 
clamazione del titolo d' imperatrice delle 
Indie fa brillantissima. 

N vicerè era circondato dai principi 
indigeni, dai governatori , gdai pubblici 
fanzionari e da 15 mila womini di truppe. 

Una folla immensa assisteva alla cori- 
monia. 

Furono tirati 606 colpi di artiglieria. 

Dopo la lettura della proclamazione, 
il vicerè pronunziò un discorso, nel quale 
confermò le promesse fatte nel proclama 
del 1858; spiegò i motivi pei quali la 
regina assunse il titolo d'imperatrice 
delle Indie; soggiunse che questo titolo 
sarà per i principi e per le popolazioni 
delle Indie il simbolo dell'unione dei 
loro interessi e della loro lealtà; an- 
puoriò l' istituzione di un nuoro Ordine 
indiano; constatò che la presenza dei 
principi e dei capi ‘è una testimonianza 
del loro attaccamento al regime impe- 
riale, e riconobbe i) diritto che hamno 
gl' indigeni di prendere una parte mag- 
giore nell’ amministrazione. Parlando 
della probabilità di ana invasione, il 
vicerè disse che nessun nemico potrebbe 
attaccare l' imporo indiano, senza attac- 
care tatto l'impero , e dichiarò che la 
fodeltà degli alleati della regina le dà 
forza safficiente pec respingere o punire 
gli assalitori 

Il discorso fu necolto con grandi ap- 
plausi. 

Il tempo è magnifico 

Madrid, 2. — La notizia data da al- 
cuni giornali italiani riguardo al richiamo 
del ministro di Spagna presso il Re d'I- 
talia noò ha alcua fondamento. Preci- 
samente in questi ultimi giorni, il conte 
Coello di Portugal ‘ha ricsvuto una gran 
prova della fiducia del governo e della 
stima del suo sovrano. 

La nomina di mobsignor Cattani a 
nunzio in Spagna, sebbene sia probabi 
non è ancora nè definitiva, nè uffici 

Le Cortes firmeranno dopodimani la 
loro prima Legislatura. 


BANCA ROMANA 


Venerdì, 5 gennaio corrente, sarà 
aperto, presso la Banca stessa, il paga- 
mento della polizza N. 17 delle azioni 
pol 2° semestre, acconto dividendo 1876, 
in L. 25 per ogni azione. 


A. COMELLES e €. 


UFFICIO DI CAMBIO 
Moma — Via della Maddalena, 58 — Roma. 
Ai e vendita di ogni sorta di 
Obbligazioni di Prestiti a Pagamenti 
di coupons di 


i, 
ualsiani Titolo — Pobblicazione 
mensile dei Bollettini ufficiali di tutto le astra» 
zioni di Prestiti a premi italiani 


——1_T_— —__2kni 
Veggasi in 4 pagina l'annunzio La Gente 
per bene, leggi di convenienza sociale. 


(Unica delle malattie oechi 
dott. C. Martini, oculista, via della Mercede, 
Consaltarioni dalle 3 alle 6 pom. Cura a domi» 
cilio quando richiesto. V.site gratuite dalle 12 
alle 2 pom. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo stata essurita, l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
gnori Martire e Visibelli, ha fatta una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 1 50 
la copia, franco di Porto tn tatto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor- 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


LA TIPOGRAFIA 

dell’OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, pracision» e discretezza di 
prezzo. 


Sud dell'Austria e della Venezia, della Lombardia 


E DELL'ITALIA CENTRALE 


. Si reca ‘a conoscenza dei signori portatori di Obbligazioni e di Azioni della. So- 
cietà delle strade ferrate del Sud dell'Austria e della Venezia, della  Loarata 5, 
dell'Italia Centrale, il risultato dell’ Estrazione a sorte che ebbe luogo nella seduta 
pubblica tenutasi a Vienna il giorno 15 dicembre 1876. 


Serie di Gbbligazioni rimborsabili il 2 gernaio 1877, 


Série A. 


H Seri 8 
5,435 al" 5500 08 325.701 ‘È 
43.501 » |, 43,600 100 327,404 1,474,501 - 1.174,000 100 
54 201 » 54300 100 363,101 1214201 «1% 
— 88,601». 88,700. 100 377,852 1229401 . 1 
= 120,301 »- 120.400. 400 422,74, 124000 . { 
152/201 » 152300 -100 444,904 ! » 
è pit 526,901 92 » 
566 508,901 » 509,000 * 1,3£4.001 è 
» 572,201 » 572,300 1,316,001 . 
Serle €, 588,701» 588,800 1 138,901 
615,501 > 615,600 {A67.504 » 
6,343 al 6.400. 58 005,401 » 665,500 1,480 Di » 
42,001 > 4200 100 GR8 HDI » 688200 1,185,601 » 
pics 1.487.701 » 
158 papi 
129 
Serle D. Serie K. 
: RESTA N 39,201 al 39,200 100 
di doo. A) * 40,00% »° 40.500 400 
dI6:501 7» » 100 46,901 » © 47,000 400 Serle T 
> 116,801 » 110,900 400 
851,401 » 100 128401 È q 
3 » 125,500, ‘100 
00 a 100 130/001 + 190100 400 100 
860,401, » 100 ii i 400 37 100 
BIEAOt! » | 872,000 100 + 475/200. 100 100 
915,008 + 915,100 100 3: 3f82/500./400 2 
PTI0L + 947,800 {U0 ? 198/000 ‘400 100 
To SLI) 100 RIE Ao] 4,009.208 100 
108,801 » 1,003,849 49 È 1,602,601 400 
4,081,001 » £,081,100 10 nh sea 
1097, * 1,098,000 1 ferie M. 629 
2.450,804 al3,150,000. 400 
1,196,404 » 3,195,500 97 
sa: F'UTSA » 3,247,808 _ 8 MRRCROE 
2,090,101 al 2,990,200 100 208 
Si » 3,013,800° 100 Serle è. ati ai 2,774,700 100 
3,034,601 x 2/818,301 » 2,818,400 400 
3/065,824 90,204 al 34,500 100. | 2820001 > 2840100 100 
3;447/401 83,304 » 83,400 100 | 2894701 » 2,504,800 100 
105,601 » 105.600 100 | souzi , 202528 8 
428,20f ». 488,300 400 pate; i 
104701 » 464800. 100 os 
182 601 » 182,700 {00 
10,401 al 10,500 100 900 
18,801 » 18,900 100 Serle P Serie # 
92601 » 92,700 100 — Î 
100801 » 104400 100 BA7L al 5200 30 | 4,7083901 »i 1,7084100 100 
420224» 120.257 37 14,501 » 14,600 100 | 4,720,004 » 1,730.700 400 
200,001 » 200,100 400 30,301 » ‘ 30,400 100 4 779,001 » 1.779.700 400 
228,001 » 229,000 100 61,001 » 64,100 £00 1 818,401 » 4,818,500 100 
234,701 3 234800 100 7,608 » 74,700 100° | {914501 » 1,944,900 400 
250,001 » 250,000 £00 77,401 » .77,500 100 | 1.920.021 » 102099 9 
279/101 » 279,200,.100 110,401 » 110,500 100 È 4,9290401 » 1929500 400 
937 630 609 
Serie di Ohbligazioni rimborsabili il 1° aprile 1877. 
Serle Xx. 
Riporto 800 
2,124,801 ai 2,124,000) 400 2,451,301 al 2,454,400 100 
2,1527018 » 2452,400 100 2460501 » 2,409,600 100 
2/246,901 » 100 2,506,501 » 2.505,52 24 
100 2582,304 » 2,582,400 100 
100 2.630,401 » 2,630,500 100 
100 2672/7014 » 2,972,800 100 
),400 400 2680/20 » 2,680 300 100 
2,420 301 » 2,420,400 100 2,708,701 » 2,708,800. 100 
Da riportarsi 300 1,624 


Azioni rimborsabili (1 1 maggio 1877. 


445 801 al 115,900 
5 258,005 
363,400 
524.700 
699,300 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte avrà luogo in ragione di L. 500 eadauna 
in valuta metallica a cominciare dal 2 gennaio 1877 per quelle appartenenti alla 
serie A, C, D, F, H, I, K, MO, P, S, T, V, Z, eda partire dal 1° aprile 1877 per 
quello appartenenti alla serio X. 

11 rimborso delle Azioni estratte avrà luogo a cominciare dal 1° maggio 1877, 
pure in ragione di L. 500 caduna in valuta metallica. 

Iì rimborso delle Obbligazioni © delle Azioni sarà eseguito mediante il ritiro del 
titolo originale munito di tutti gli stacchi non scaduti. 

Sulle Obbligazioni cessa ogni decorrenza di interesse dalla data nominale del rim- 
borso. 

Per lé Azioni în ti col rimborso sarà consegnato al portatore un certificato in- 
terifiale di godimento 

} pagamenti avranno luogo: 

i MILANO, esclusivamente presso la Cassa della Società (palazzo gìà Litta, corso 
Magenta, N° 24); 

A ROMA, presso la Banca Good Padoa e Comp. (Via in Acquiro, N° 
& TORINO, presso la Banca di Torino (via Santa Teresa, N° ©) 

E nelle seguenti Stazioni : 

Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, Bol 
sale, Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Fe 
Genova (Agenzia di città), Ivrea, Lodi, Lueca, Mantova, Modena, Novara, Novi, Padova, P a, Par 
Pescia, Piacenza; Pinerolo, Pisa Centrale. Vistoia, Prato, Reggio, Novigo, Savigliano, Savona, Spezia, 
Tortona, Treviso, Udine, Valenza, Venezia, Venezia (Agenzia di città) Vercelli, Verona P. V., Vicenza, 
Viareggio , Voghera c Voltri. 

Milano, li 24 disenbro 4187 


109); 


na, Brescia (Agenzia di città), Carrara, Ca- 
‘Aa, Firenze (Agenzia di città), Genova P. P., 


LA DIREZIONE GENERALE DELI 


Specialità pra i 
scudiero DE 
effotti garantiti Sa 40 anni di successo 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 


GNA, inventate 6 preparate dal Cav Prof. M. De-Bernardin 
digione per la pronta guarigione della TOSSE, angina, brom 
1% di primo grado, rancedine 2 so 
istruzione, firmata dall'autore per evitare falaficaz 
agire come di diritto 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITIC JODIRATO, sovrano rimedio, rero 
rigeneratore del sangue, preparato a basn di sala Bagni fas 
metodi chimico-farmacentiei, espelle radicalmea.e mali si- 
Ititici, sian recenti che cronici, gli erpatici linfatici, pdag: ci, rouma 
fici, ecc. — L. 8 la bott. cen istruzione. 

INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 
in pochi giorni gli scoli oskin gonorree inci 
mercurio e prive dì astringenti nocivi. Pre 
tagio, L. 6 l'astuecio con siringa igienica 
arobidue con istruzione. 

TINTURA DUPLICATA DI Abbi 
tonica, Amahte, anti-cotica, ed appro 

un sicuro preservativo. L. 


rigioni dopo 6 
164 Bas diede 184 
medici Solari, Purrasd 


Deposito generale : Tolosa, 


i umori e 


tao 


OLIO DI 


Importazione genuina 
Fante e da ti 
0 farli rinasci 


per guarire elanicamente 
enti ed inveterate, nonza 
rva dagli effetti dol con 
vo sistoma) 0 L, 5 sonza: 


0, 
‘1a ed esperimentata come puro 
1 50 al flacone con istruzione. 

Di fito all'ingrosso a GENOVA presso lo stesso DE-BER- 


anti-colerica, febbrifuga, 


NNT, via raccio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacio Ho 
Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Società Farmaceutica, 
tili, Loppi, e presso tutte le principali farmacia d' Italia. 


Tipografia dell'OPimione =“ — © © 


NAR! 
Sinimberghi, 
Garinei, 


| 
| 
| 


L'Injezione Peyrand è la nola al mo 
né cantico né iasica, e la quale 


pai. Ne cca 
Bernard @. Alb-Boalosà 


[ 


Depanito generale per l'itelia 


frirlo al pubblico al ris 


n 


—_— BOCIETA' DELLE STRADE FERRATE — 


Un elegante volume la formato Le Monnier — nico nel suo 
genero in Italia e che non esisto così completo 


nemmeno all'estero. 


Quasto ediico n-r han vivere in famipiia ed in società è sudd!- jeli Champagne À + 
viso in gel parti nel modo cha segue: 5 Poe Mostato N. 12 Bottioli, E a I p 
PARTE L Pagine resée — /l bimbo — I fanciulli. — PARTE Il" 9 Barol: ; tiglio a Lire it. 16%ca- 
Luce ed ombre — ui o duna cassa dati in Asti franco nel 
cone ARTE TV 74 c Barbera vagone contro vaglia postale anti- | 
La spose — | 2 » Nebiolo secco cipato o contro assegno ferroviari 
L'La vecchia. — PARTE VI. Paroto nî vente — JI giorane — 2 » Grignolino 9 ve 


Il capo di cos. 


Prezzò Lire DUE (firanco per tutto il Regno). 
Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del Giornale delle 
domme, via Po, N. 1, piano tarzo, in Torino. 


A\vertenza importa 
PER E VIENE DATO 
il 1877 al Gi 


desiderassoro avero più osatte o minute inf 

postale alla Direzione del Giosnale 
ia Torino — e riceveranno a volta fi 
corriere un prograzmzna che loro darà la più precisa idea di questo 


rivolgersi 


che con cartolina 
delle do 


me, via Po, N 


{Uta scatola + 
da 
fon OL.} 

» 36 »3 


"> 100 » 10 ù 


: sl 


4 


ESanatore, Tr 
jMarisani 


Morgagui (dispensa V, 


zione è vendita presso la Ditta VE 
.S Paolo N. 9 Milano. Deposito in Roma presso B. Viglietta Via 
Farmacie 0. D 


toghesi 18. Trovasi 
egizi 


nelle primari 


WET A-XGU= 


N DONO 4 chi si abbosa per tutto 
delle donme, che esce DA NOVE ANNI a 
Torino, sotto la Direzione di A. Vespacel, ed è uno dei più ropu- 
tati @ diffusi periodici di LETTERATÙ 

Giornate delte domme, oltre al volcxz* LA GENTE PER BENE, 
otfre anche altri utili regail alle sao associate Anvae. Le signore che 


RTA SENAPIZZATA 


s«feuro contro le tossì, reumatismi, 
nevralgie Garantiscono l'efficacia gli Attestati rilasciati dal Prof. 
È Patalogia nella R Università di Pavia Sig. Be-Giovanni, 
dallî Direzione dell'Onpedate elinico di Ni |ì, dsl Prof! 
masi è dal Comm. Cantanti. 


NI. Vedi gli esperimenti pubblicati nel giornale di Modicina 
maggio 1576. pa 


È, aperta l'associazione al Periodico Educativo Mustrato 


LE PRIME LETTURE 


DIRETTO DEL 
Prof. Cav. LUIGI SAILER Rettore del Collegio, Tolomei in Siena 


Anno VII - 1877 


. — Ml volume LA GENTE 


RA E MODE FEMMINILI. Il 


formazioni, noz hanno che a 


Due fascicoli di 16 pagine in-4 a due colonne con molte incisioni ogni mese 
" Indice, Frontispizio e Coperta pel volume gratis 
PREZZO D'ABBONAMENTO 
Per gli Stati dell'Unione Postale: 


per un anno L. 12 — 
per sei mesi » 7 — 


Nello Stato: 
per un anno L. 10 — 
per sei mesi » 6 — 


Dirigere le domande è caglia alla. TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA 
Via Appiani, num. 10, in Milano, ed di principali Librai d'Italia e fiori. 


DEzZI 


lea, 


Roma; farm. Bakes® 


£. Tanturri 
Corso», 490; Mari- 


‘Fe BEZZI, Vi 


rogherie d'Italia. 


PEACE BAITE RATE a I EN = —-- 
BIBLIOTECA DI. RICRBAZIONE ED EDUCAZIONE | NON PIÙ MERCURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
STRAORDINARI | pe eee 2 CONFETTI. ANTIBLENORRAGICI 
DI GIULIO VERNE INI EGTION BA 


Un bel volume con incisioni L. 
Detta opera trovani va 


tando Cent. 30. 


{spparcochio tà 


COCI UOVA 


di carta acceso tenuto sotto l’ap- 
parecchio, si possono in uu istante 
cuocere Ì a 2 uova. 
20: per un uovo L. 1 50 
per due uova L. 2 — 

In provincia contro vaglia postale 
si spediscono ove havvi forrovi 
diretta, speso di porto a carico dal 
committente. 

Deposito in Roma 
zia Taboga, via doi 


l'Agen- 
fotti, 12. 


e 
SS ARIP 
DELA 
e É 
È cina 


giilose della 


alsamo Totu che for- 
ue di 


.iroppo © della 
10 di ottenere 


Reale Garneri, via 
iambaro, Marchetti 0 Selvag- 
, via Aggelo Custode. 


RLIXIR SVEDESE 


DI LUNGA VITA 
Questo Elixir composto secondo 
la ricotta di un antico celebre me- 
dico svedese, 0 dal medesimo spe- 
rimentato nella sua famiglia con 
resultato d'invidiabile longevità 


fisco come tonico purgativo e de- 
urativo, e giova nelle debolezze 
lello stomaco, selle disappotenzo 
è îndigistioni, nei mali del fogato 
reumatismi, gotta ed emicrania, nel 
difetto delle mestruazioni, è parti 
colarmente nelle fabbri intermittenti 
ed è un sieuro preservativo da tutte 
le malattie contagione 

Il possessore della ricetta ha sta- 


bilito | seguenti 
DEPOSITI 
Pieri via Con- 


in Firenze farm 


Ageoria Taboga, 


do’ Profotth, 12, p. pi 
+ Livorno farm. Mori 
» Pe » Rossini 
boccetta 
edi Si- 
Jgorsì per 


Pistetli, 
macista, Farmacia Pieri, 


Noa più Mercario. — Non più Coprire — Non più Cubebe 


FARMACISTA 
IN ALGERI 


cass 


dita in Roma, 


Amman, Tragitio diretto ia 7 ore è 20 mint 


bile i Roma, all'A 
doi Prefotti, n. 12 p. p. Viene spedita, contro invio del prezzo, aumeo- 


| Cali 


RAJA 

VRAIE INFAILLIBLE {9 

in in Roma nelle farmacie RegefGarnari, Via del Gambaro, Marchetti © Selvaggiani 
MINISTRAZIONE. 

Parigi, 

lov. Montmartre 22 


in Taboga, Via 


CLORALIO PERLATO L 
Leto LE 


ta di #* Clase, 
L' Idrato i mid în 
Parigi ra la quiet fallibide contro 
Questo eccellente Vitrovato non a I° incanvegiete del 
di che indubitabilmente lascia il 


Sese perl Tila <A MARIONE e © via Sla, 10 MILANO 


Vendita in Roma nelle farmacie Renle Garnori, vin del Gambaro, 
Marchetti e Selvaggiani. Via Angelo Custode. 


Matters veri tngtest di ultima per 


pn Wiehyo: coi sali, pstueiti. dallo 
un vole ® di un effetto certo e 
Fat tra PR 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i pro dotti la marca del \ 


Pesi a molla. rase nen: tal piocola propre Controllo dello Stato franesso " 
rione da poter » fermo sagome gel mana coparnà, nai |, prodotti suddetti, sì rovano alla Succuraale fa Genova, prosso 
Della portata di Ch. 1% 1 È r CIR 

Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. o Par ecoenio ale Lai 


facilmente 0 senza do- 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
pe OTT. J. G. Poor, 
ir. dentista di Corte 
in Vienna 

È il migliore specifico | 
poi dolori di denti reumatici | 
è per infiammazioni ed en- | 
fiagioni dolle gengive; | 
scioglie il tartaro che 
forma sui denti ed impedisc» | 
cho si riproduca; fortifica i | 
denti ril tu e lo gengive | 
ed allontazando da ossi ogni 
materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza, 
e toglie alla medesima 
qualmiazi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo @so 

Prezzo L. 4 è L. 2 50. 


PASTA ANATERINA 
pet denti. 


(93 == 
| 
| 
| 
il 


lenti. 
Questo preparato mantie- | 
| 


ne la freschezza 0 
dell'alito, e servo oltre ciò | 


a dare ai denti un aspetto 
bianchissimo e lucente, ad 
impedire che ai guastino | | 
ed a rinforzare le gengire. 

Prezzo L.30L 1%. 


Polvere vegetabile 

pei denti 
lisco i denti in 
che facendone | 


Specciandosi taluni per imitatori 
questo non può da nessun altro assere 
OE: FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita 

| di EnGET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti 

FCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

. quindi in sull'avvise il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 

verte ni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. 
leche la pat. timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
| coia etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 


| fabi nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ Ì 
il per cui tl falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
1 
i 
£ 
Li 
LI 
| 


re quanto porti lo specioso 
0 si ottengono col FERNET- 


Lettiam 
ndo che 


Bon 
medo & 
uso giornaliero son solo al 
lontana dal medesimi il 
tartaro che vi si forma, 
ma acormeo la delicatezza 
# la bianchezza dello smal. | 


il 12 marzo 1899, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernai- 
ili Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il van lo, 
nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso 


intendo di constatare i casi speciali 
sunocesso i 

ille circostanze, in cui è necessario. eccitare la potenza di, 

il Pernet-Branca riesco utilissimo, potendo prendersi 

vino 0 caffè; 

ri periodiche, di amministrar per più 0 minor tempo 

#i od incomodi, i) liquore suddetto, nel modo e dose 

icisstma ; 


tiva, afMevolita da 


to. | 
ROMA: farm. N. Sinim- | 
tenne done di un 


berghi, via Condotti 6405 
e G farm. della Laga: 
tione Britannica, via del 
Corso 4060-497498: farma- | 
via del Corso, 


«4° In 
lia cusa, 
; commisto coll'acqua, 
si ha bisogno, dopo le 
anti, ordinariamente di 


una sostituzione 
i poramento indenti al linfatico che sì facilmente van soggotti a Ai- 


Reloni, quando a empo debito e di quando in quando prendano qualche 

non si avra l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente 
. 

nsa col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 

i del Fernei-Branca nolla dose suaccennata | 

molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 

nei-Dranca in poco vino comune, come ho per mio 


3° Q 


| sturbi di venue 


i & vert 
Infata di MernetPranca 


Dosideri, piazza di 
aguigna, 15, Sant'i= 


. ed al Regno | 


Flora, via del Corso, | 
4% — NAPOLI: Giuseppe | È 
ria Roma, 53. - 
0 to tutto | 


ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
rrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 


com utile, che n: 


f 
|| «n fede di che rilascio il 
Ì tolti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
i nedici nell'Ospedale Municipale di S. Ramoele, 
Tin {amo nell'ultima infuriata epidemica 7i- 
— ì dl ‘anca, di Milano. 
sil nto da atonia del ventricolo abbiamo colla 
2a ammninisvazio «sendo uno dei migliori tonici amari. . 
SÌ tilo pu i amo sempre prescritto con vantaggio in 
Seen [UE i o xi — Dott. Groseren Frmortm — Dott Luie: ALvisni 
3! Maniano Torane.i, Economo provveditore 
sE il Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicotti ed Alfieri 
su ti Per il Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, segretario 
ES? Direc'one dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 
8 2/l) st steriar. essorsi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Pepegsle il liquore de- 
[i] } nai Ferr et-Brane: cisamente nel casi di dobolerza ed atonia dello stomaco rielle qua” 
Te tis iso up bunn'tonico, — obolerta 04 Biretiore Medico, Dott. Fedd 
=* > | na —_xk24dx%%ÀkÀ<À%M3======2® N - Ti 
> d Dirigorsi lo Roma presso l'Agenzia A. Tabova. via dei Profotti N-12.p. 


